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1- INTRODUZIONE 

 

 

RELAZIONE PERFORMANCE 2018 

Obiettivi strategici e performance organizzativa 

 

La Relazione rappresenta un momento, particolarmente significativo di verifica della 

corretta applicazione del Sistema di misurazione, valutazione, integrità e trasparenza della 

Performance nell’anno 2018. 

Il Sistema è stato applicato ad una Amministrazione, interessata da un processo di riforma 

che in Sicilia deve ancora concludersi. A tal proposito si richiama la L.R. n. 15 del 04 Agosto 2015 

che ha istituito i Liberi Consorzi di Comuni e le Città Metropolitane. Nelle more della definizione 

del processo di riforma, gli Enti continuano ad esercitare le funzioni attribuite alle ex Province 

Regionali. 

Pur in presenza di una situazione di grande incertezza, soprattutto circa le funzioni dei 

nuovi Enti, ed essendo tuttora in regime di Commissariamento, con Deliberazione del 

Commissario Straordinario, in sostituzione dei poteri del Consiglio Provinciale, n. 6 del 

25.03.2019, è stato adottato il Piano della Performance. 

Si fa presente, altresì, che per l’anno 2018, l’oggetto di rappresentazione della 

Performance diviene la funzione  e le attività connesse, oltre ai singoli obiettivi, individuati nel 

P.D.O. e che l’art. 4 del vigente Regolamento Provinciale disciplina il ciclo della Performance in 

coerenza con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio, e che, al punto 3 del 

predetto articolo si prevede che costituiscano fasi del ciclo della Performance il Bilancio, il D.U.P, il 

P.E.G., il P.D.O., il monitoraggio della Performance, l’utilizzo dei sistemi previsionali, il Rendiconto 

della Gestione, la Relazione al Rendiconto, la Relazione sulla Performance. 

Tanto premesso, il Piano della Performance, così come formulato nel suo complesso, ha 

individuato obiettivi strategici ed operativi in grado di assicurare l’espletamento delle funzioni 

fondamentali dell’Ente in una situazione di grande difficoltà finanziaria per i consistenti tagli ai 

trasferimenti dallo Stato e della Regione. 

Pur essendo stato il Piano della Performance approvato formalmente a inizio anno 2018, 

tuttavia, con Deliberazione Commissariale, con i poteri della Giunta Provinciale, n. 20 del 27 aprile 

2018 è stato approvato il Piano Provvisorio degli Obiettivi per l’anno 2018. 



 
 

Gli Obiettivi Strategici assegnati sono collegati con i grandi temi strategici (Anticorruzione 

– Trasparenza) ed anche con le funzioni oggi espletate (Viabilità, Edilizia Scolastica, Welfare, 

Tutela ambientale) ed hanno interessato tutta l’organizzazione, la formazione, la valorizzazione 

del patrimonio e lo sviluppo del territorio di questo Libero Consorzio. 

Circa il monitoraggio e la Verifica del Rendiconto delle attività, si fa presente che sono 

state diramate numerose Direttive specifiche in corso d’anno, volte ad indirizzare ed a monitorare 

le attività dirigenziali, lo stato di raggiungimento degli obiettivi e l’uso delle risorse. 

Le criticità rilevate vanno comunque superate con un maggiore monitoraggio in corso d’opera 

sullo stato di attuazione degli obiettivi, che consenta altresì, un compiuto controllo di gestione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Il contesto di riferimento 

 

Nel 2018 si è ulteriormente aggravata la situazione di grande difficoltà, non solo 

istituzionale,  venutasi  a creare a causa del  prolungarsi (sono trascorsi ormai sei anni dalla prima 

norma sui Liberi Consorzi di Comuni - L.R. 7/2013), del processo di riforma che interessa l’Ente. 

E’ appena il caso di ricordare che  la L.R. n. 8/14 nell’abolire le Province Regionali in Sicilia, 

tra l’altro  prevedeva entro il 2014 l’insediamento  dei nuovi organi, in realtà le elezioni per la 

prima volta sono state indette nel novembre 2015 per poi essere ripetutamente rinviate. 

La situazione  finanziaria dell’Ente nel corso dell’anno 2018 ha visto permanere uno stato 

di criticità finanziaria dovuto non solo alla significativa riduzione dei trasferimenti, ma 

soprattutto al prelievo forzoso operato dallo stato per il risanamento della finanza pubblica. 

Alle criticità di natura finanziaria che hanno compromesso la piena funzionalità dell’Ente 

causando una significativa riduzione servizi essenziali e mettendo a rischio  persino il posto di 

lavoro, si sono avute rilevanti difficoltà operative legate anche alla gestione di tipo commissariale, 

ma nonostante ciò, va detto che i rapporti sono stati sempre positivi e costruttivi grazie anche 

all’innegabile impegno che ne  ha caratterizzato l’azione, nella piena consapevolezza  della criticità  

del momento. 

Questo stato di cose ha creato una condizione di grave e diffuso disagio ambientale, 

nonostante tutto si è garantito lo svolgimento delle funzioni e sono stati raggiunti ampiamente gli 

obiettivi assegnati, ma con maggiore sforzo e con la continua ricerca di nuove strategie più 

appropriate che consentissero di ricondurre alla normalità situazioni del tutto eccezionali. 

Ci si augura che il processo di riforma trovi al più presto pieno compimento nell’interesse 

del territorio e dei cittadini amministrati che primi fra tutti “pagano” le conseguenze  di questo 

stato di cose. 

 

 

 



 
 

Il contesto regionale 

 

L’economia siciliana nel 2018 ha registrato un rallentamento, in un quadro nazionale ed 

europeo di indebolimento della fase ciclica che ha caratterizzato soprattutto la seconda parte 

dell’anno. 

Le imprese. – I principali indicatori dell’attività produttiva sono peggiorati. In particolare, 

la crescita del valore aggiunto è risultata nel complesso modesta, sostenuta soprattutto dal settore 

industriale che, però, ha registrato un indebolimento rispetto al 2017. Un contributo positivo è 

derivato dalle esportazioni di merci, cresciute in tutti i maggiori comparti di specializzazione 

regionale. Si è esaurita la fase espansiva del settore dei servizi, mentre nell’edilizia è proseguita la 

riduzione dell’attività, nonostante l’aumento dei bandi pubblici negli ultimi anni, che tuttavia si 

traducono in nuovi lavori con un certo ritardo temporale. 

L’economia siciliana continua a caratterizzarsi per un divario di produttività molto ampio 

nel confronto con la media nazionale, comune a tutti i settori.  

Il mercato del lavoro. – L’occupazione regionale è rimasta sostanzialmente stabile, 

risentendo del rallentamento dell’attività produttiva e in particolare dell’indebolimento della 

congiuntura nel settore dei servizi. Le assunzioni nette per i lavoratori dipendenti del settore 

privato si sono portate su un livello leggermente inferiore a quello dell’anno precedente e quelle 

con contratto a tempo indeterminato sono tornate positive. Nel 2018 il tasso di occupazione è 

risultato il più basso tra le regioni italiane; per i non occupati la probabilità di trovare un impiego 

a distanza di un anno ha continuato a essere inferiore alla media italiana. 

Le famiglie. – La crescita del reddito disponibile e dei consumi delle famiglie è proseguita 

ma rimane modesta. Le famiglie siciliane continuano a caratterizzarsi per una disuguaglianza dei 

redditi da lavoro superiore rispetto alla media nazionale, sulla quale incidono soprattutto i bassi 

livelli occupazionali. Tra il 2008 e il 2017 la ricchezza netta delle famiglie siciliane è cresciuta solo 

lievemente e in misura più esigua della media italiana.  

La finanza pubblica decentrata. – La spesa delle Amministrazioni locali è rimasta 

sostanzialmente invariata: l’aumento degli acquisti di beni e servizi è stato controbilanciato dalla 

flessione delle spese in conto capitale; tra queste ultime sono tornati a crescere gli investimenti 

fissi lordi. I costi del servizio sanitario, principale componente della spesa corrente, sono cresciuti 

non solo per i maggiori acquisti di prodotti farmaceutici, ma anche per il lieve aumento della 

spesa per il personale sanitario, in ripresa dal 2017 dopo una contrazione iniziata nel 2011. Le 

entrate correnti degli enti territoriali sono diminuite soprattutto per effetto della riduzione dei 

trasferimenti e delle entrate extratributarie. È proseguito il calo del debito delle Amministrazioni 

locali, la cui incidenza pro capite rimane inferiore alla media nazionale. 

 



 
 

 LE IMPRESE 

 

L’agricoltura. – Secondo i dati dell’Istat, nel 2018 la produzione agricola è diminuita (a 

prezzi costanti) del 4,9 per cento. Si è ridotta la quantità di cereali e ortaggi, in connessione anche 

con una riduzione delle superfici coltivate. Tra le coltivazioni arboree, il raccolto di olive è tornato 

a ridursi, dopo l’incremento del 2017 e la produzione di agrumi è scesa per il secondo anno 

consecutivo; è risultata in controtendenza la produzione vinicola, in particolare per le varietà DOP 

e IGP. 

Nell’ambito delle politiche comunitarie 2014-2020 dedicate al settore agricolo, la regione 

è destinataria di un Piano di sviluppo rurale (PSR), co-finanziato dal Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), con una dotazione complessiva di 2,2 miliardi di euro. In base alle 

ultime informazioni fornite dalla Commissione europea, la percentuale di avanzamento 

finanziario, data dal rapporto tra i pagamenti erogati e la dotazione disponibile, era pari al 26,4 

per cento, un valore sostanzialmente in linea con la media delle regioni “meno sviluppate” 

(Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia) e leggermente al di sotto della media nazionale. 

Rispetto alle aree di confronto, il PSR siciliano ha destinato una quota superiore di risorse a 

sostegno dei metodi di agricoltura biologica, degli investimenti produttivi e della creazione di 

nuove aziende o di organizzazioni tra i produttori. Le percentuali di avanzamento finanziario 

maggiore si registravano per le misure di indennizzo degli agricoltori volte a compensare i 

maggiori costi o i minori guadagni che derivano dall’operare in zone soggette a vincoli ambientali, 

per i contributi alla diffusione dei metodi di coltura biologica e per quelli che supportano la 

conversione a pratiche agricole che contribuiscono favorevolmente all’ambiente e al clima 

(cosiddetti pagamenti agro-climatico-ambientali). 

L’industria in senso stretto. – La crescita del valore aggiunto industriale, che era stata del 

3,4 per cento nel 2017, ha rallentato all’1,8 per cento nel 2018, secondo le stime di Prometeia, in 

linea con l’andamento nazionale del settore. Le aziende di maggiore dimensione (oltre 50 addetti) 

e quelle con una più elevata propensione all’export hanno registrato andamenti migliori, con una 

prevalenza di quelle con ricavi in aumento. Nelle aspettative delle imprese le vendite dovrebbero 

tornare a crescere nel 2019, anche per le aziende di minore dimensione.  

Le costruzioni. – Il settore edile ha continuato a mostrare segnali di debolezza, nonostante 

il miglioramento della congiuntura del comparto a livello nazionale. Secondo i dati delle casse 

edili, le ore lavorate si sono ridotte dell’11,9 per cento (del 10,8 nel 2017), con una flessione che 

ha interessato tutto il territorio regionale ed è stata più intensa nel segmento dei lavori pubblici. 

Nell’edilizia privata, la crescita delle compravendite immobiliari ha facilitato il riassorbimento 

dello stock di invenduto: secondo i dati di bilancio delle imprese, nel 2017 (ultimo anno 

disponibile) il rapporto tra immobili invenduti o in costruzione e il fatturato si è ulteriormente 

ridotto, portandosi leggermente al di sotto del valore medio di lungo periodo. 



 
 

Secondo i dati del CRESME, l’importo dei bandi di gara per lavori pubblici in regione è 

ancora cresciuto nel 2018, a fronte di un numero di gare sostanzialmente analogo a quello del 

2017. Va osservato che tra la pubblicazione e l’aggiudicazione dei bandi può intercorrere un lasso 

di tempo significativo: secondo i dati di ANCE Sicilia, alla fine di ottobre del 2018 risultavano 

aggiudicate poco più di un quinto delle gare bandite nel 2017. 

 

IL COMMERCIO AL DETTAGLIO 

Secondo i dati, ancora provvisori, della Regione Siciliana la crescita delle presenze 

turistiche è stata del 2,9 per cento nel 2018 (7,3 nel 2017). Il rallentamento è imputabile alla 

componente italiana, risultata in leggero calo, mentre i pernottamenti di stranieri sono ancora 

aumentati; i maggiori contributi alla crescita sono derivati dalle province di Palermo e Ragusa, 

dove le presenze sono aumentate rispettivamente del 10,3 e del 13,2 per cento. Come nell’anno 

precedente, l’incremento dei pernottamenti nelle strutture extra alberghiere è stato nettamente 

superiore a quello registrato negli alberghi; negli ultimi anni l’offerta ricettiva si è rimodulata, in 

ragione delle tendenze del settore turistico e dell’emergere di nuove modalità di alloggio. Sul 

turismo internazionale la spesa media dei turisti stranieri è diminuita, come già accaduto nel 

2017, nonostante che i giorni di permanenza media si siano mantenuti sul livello dell’anno 

precedente (5,1). Il traffico passeggeri negli aeroporti siciliani è aumentato del 5,0 per cento. La 

crescita è stata più marcata per i voli internazionali e per lo scalo di Palermo, mentre a Trapani ha 

pesato la forte riduzione delle tratte operate dal principale vettore attivo in quell’aeroporto. 

Anche i movimenti marittimi di passeggeri sono cresciuti con minore intensità; vi ha inciso il 

trasporto locale e su traghetti, mentre la crescita del traffico crocieristico (che contribuisce per 

circa l’8 per cento) è stata sostenuta. 

  

L’OFFERTA TURISTICO RICETTIVA  

Tra il 2000 e il 2017 si è registrata in Sicilia una crescita del numero di posti letto del 60 

per cento circa, valore più che doppio rispetto al dato del Paese. L’offerta turistico-ricettiva in 

regione risulta tuttavia ancora inferiore a quella media nazionale: nel 2017 nelle strutture 

alberghiere e in quelle complementari1 erano disponibili poco più di 400 posti letto ogni 10.000 

abitanti, rispetto agli oltre 800 in media in Italia. Nel periodo in esame sono aumentate 

soprattutto le strutture extra alberghiere di più piccola dimensione, come i bed and breakfast 

(B&B), che nel 2017 rappresentavano in Sicilia il 60 e il 25 per cento del totale non alberghiero, 

rispettivamente, in termini di strutture e posti letto (circa 20 e poco più del 6 per cento in Italia); 

può aver influito su questo andamento l’operare di alcuni incentivi finanziari regionali a valere su 

fondi europei. La rilevanza di campeggi e villaggi turistici si è invece ridotta sensibilmente. 

Tra il 2000 e il 2017 il settore alberghiero ha registrato un aumento del numero di 

strutture del 50 per cento, con un incremento dei posti letto di poco superiore (57,9 per cento), 



 
 

proseguendo una dinamica di crescita che aveva riguardato anche i decenni precedenti. Il 

successo dei B&B e la più recente diffusione di nuove modalità di alloggio legate alla cosiddetta 

sharing economy hanno dato ulteriore slancio alla rimodulazione dell’offerta alberghiera verso 

strutture di maggiore qualità, sia nel Paese sia in Sicilia (figura A, pannello b). In regione, in 

particolare, l’incidenza degli hotel a 4 e 5 stelle, in termini di posti letto, ha superato nel 2017 il 55 

per cento, valore quasi triplo rispetto all’inizio del millennio e superiore di oltre 17 punti 

percentuali al dato medio nazionale. 

Sulla base dei dati del Registro statistico delle imprese attive (ASIA), nel 2016 in regione 

erano presenti circa 2.750 imprese del settore dei servizi di alloggio, che occupavano circa 12.500 

addetti. Gli alberghi rappresentavano poco più di un terzo delle strutture e due terzi 

dell’occupazione (rispettivamente il 47 e il 75 per cento nella media nazionale). Il numero medio 

di addetti per impresa era inferiore alla media italiana: a fronte di una dimensione media degli 

alberghi simile a quella nazionale, si registrava in Sicilia una maggiore incidenza di quelle 

strutture extra-alberghiere, come in particolare i B&B, caratterizzate da un minor numero di 

addetti per impresa. 

Secondo i dati dell’Istat sui risultati economici delle imprese, disponibili fino al 2015, la 

produttività del lavoro del settore, misurata dal valore aggiunto per addetto, in Sicilia era 

inferiore del 17 per cento rispetto alla media italiana; il divario di redditività, calcolata come 

rapporto tra il margine operativo lordo e il valore aggiunto, era più contenuto. Le aziende ricettive 

siciliane mostravano un divario di produttività e di redditività rispetto alla media nazionale meno 

marcato di quello riferito all’intera economia regionale. 

Con riferimento alle caratteristiche degli occupati, rispetto alla media dei settori i servizi 

di alloggio erano caratterizzati da una maggiore quota di occupazione femminile, giovanile e 

straniera e da un minor impiego di occupati in possesso di un’istruzione terziaria, sia in Sicilia sia 

nel resto del Paese. 

La coerenza fra capacità dell’offerta ricettiva e domanda di servizi turistici è misurata 

dall’indice di utilizzazione lorda, pari al rapporto tra il numero di pernottamenti e il numero di 

posti letto potenzialmente offerti. Per le strutture alberghiere, nel 2000 questo indice era del 40,6 

per cento in Sicilia, uno dei più elevati tra le regioni italiane (la media nazionale era del 34,4 per 

cento); nel 2017 l’indice era sceso al 26,1 per cento (rispetto al 33,7 nazionale) per effetto della 

dinamica meno favorevole dei flussi turistici rispetto allo sviluppo dell’offerta ricettiva. 

In linea con la media del Mezzogiorno, il grado di utilizzo in Sicilia è modestissimo nei 

mesi invernali, con picchi elevati invece nei mesi estivi; in regione si registra tuttavia una minore 

dispersione dell’indice mensile, grazie alla maggiore presenza di flussi turistici culturali che si 

distribuiscono più uniformemente nel corso dell’anno. 

La demografia. – Il numero di imprese attive, che nel 2017 aveva registrato un’inversione 

di tendenza dopo otto anni di calo, è rimasto sostanzialmente stabile nel 2018. La dinamica è stata 



 
 

eterogenea tra i principali settori, con un calo nell’industria e nelle costruzioni e un leggero 

aumento nell’agricoltura e nel complesso del terziario. In quest’ultimo settore è proseguita la 

contrazione del numero di imprese attive nel commercio, soprattutto al dettaglio, mentre ha 

continuato ad aumentare il numero di aziende dei servizi di alloggio e ristorazione, dei servizi 

finanziari e dei trasporti.  

 

GLI SCAMBI CON L’ESTERO 

 

La ripresa delle esportazioni siciliane, che aveva caratterizzato il 2017 dopo quattro anni 

consecutivi di calo, è proseguita nel 2018, con un incremento del 15,3 per cento a prezzi correnti. 

Le esportazioni sono cresciute a tassi analoghi sia per i prodotti petroliferi sia per il complesso dei 

settori non-oil. Come già accaduto nel 2017, l’aumento dell’export non petrolifero in volume è 

stato superiore a quello della domanda potenziale. Si è registrata una performance superiore alla 

media dei settori nell’elettronica, mentre nell’agro-alimentare la crescita si è indebolita al 2,6 per 

cento (dal 5,2 del 2017) a causa del calo dei prodotti agricoli. 

 

CRESCITA E PRODUTTIVITÀ NELL’ECONOMIA SICILIANA 

 

Nel corso della lunga crisi il valore aggiunto regionale si è contratto notevolmente (-13,7 

per cento tra il 2007 e il 2014) e in misura più marcata rispetto alla media nazionale (-7,7); negli 

anni successivi la ripresa in regione è stata più debole (1,6 per cento tra il 2014 e il 2018, a fronte 

del 4,6 nazionale. Nel 2018 l’attività in Sicilia era ancora inferiore del 12,3 per cento rispetto ai 

valori pre-crisi, riportando una flessione nettamente più ampia rispetto alla media nazionale (-3,4 

per cento). 

Nel periodo più recente, il gap di crescita del valore aggiunto regionale è riconducibile a un 

minor incremento del tasso di occupazione, a una sostanziale stagnazione della produttività del 

lavoro e a una diminuzione della popolazione residente, rimasta pressoché invariata in Italia. 

Secondo i dati dei registri anagrafici, sulla riduzione della popolazione regionale hanno inciso sia 

la flessione della natimortalità sia, in misura maggiore, un saldo migratorio negativo nei confronti 

delle altre regioni italiane, in particolare tra i 25-44enni e tra le persone in possesso di titolo di 

studio pari o superiore al diploma. 

 

 

 

 

 



 
 

IL MERCATO DEL LAVORO 

 

L’occupazione 

Nel corso del 2018 sono emersi segnali di indebolimento delle condizioni occupazionali, 

riflettendo il rallentamento dell’attività economica regionale. L’occupazione in media nell’anno è 

lievemente diminuita (-0,3 per cento), a fronte dell’aumento osservato sia nel Mezzogiorno sia nel 

Paese (0,8 per cento per entrambi); in Sicilia il numero di occupati rimane ancora sensibilmente 

inferiore a quello del periodo pre-crisi. 

Nel 2018 la riduzione dell’occupazione in regione ha interessato solo il settore dei servizi, 

dopo un triennio di crescita e a fronte di ulteriori aumenti nel Mezzogiorno e a livello nazionale. 

Si è ridotta l’occupazione per le donne dopo quattro anni di incrementi, mentre quella 

maschile è rimasta pressoché stabile. È ancora aumentato il numero di dipendenti con contratto a 

tempo pieno. A fronte del lieve calo dell’occupazione, sono infatti cresciute anche se leggermente 

le ore lavorate, sia totali sia per occupato. L’incidenza tra i lavoratori in part-time di quelli che lo 

sono per l’impossibilità di trovare un impiego a tempo pieno è rimasta stazionaria; rispetto al 

2008 tale quota è ancora superiore di circa 15 punti percentuali. Alla riduzione dell’occupazione 

complessiva ha contribuito soltanto il lavoro autonomo, che ha continuato a contrarsi. Secondo le 

informazioni disponibili nell’Osservatorio INPS sul precariato, le nuove assunzioni dei dipendenti 

del settore privato non agricolo sono aumentate, seppure in rallentamento rispetto all’anno 

precedente. Le assunzioni nette, che tengono conto delle trasformazioni e delle cessazioni, sono 

state positive su valori solo leggermente inferiori rispetto all’anno precedente. Il saldo dei 

rapporti a tempo indeterminato è tornato positivo, sospinto anche dalle trasformazioni 

dell’elevato numero di contratti avviati in precedenza e favorito dagli sgravi contributivi; un 

quinto delle nuove assunzioni e delle trasformazioni a tempo indeterminato ha usufruito degli 

incentivi occupazione Sud (già presenti nel 2017) e il 2 per cento ha beneficiato dei nuovi sgravi 

previsti dalla legge di bilancio del 2018 per i neoassunti di età non superiore ai 35 anni (circa 7 la 

media nazionale). 

Nell’ultima parte dell’anno, l’introduzione di limitazioni al prolungamento dei rapporti a 

tempo determinato con la stessa impresa (DL 87/2018 c.d. Decreto dignità, convertito dalla L. 

96/2018) ha ulteriormente favorito la crescita delle trasformazioni, ma, insieme al rallentamento 

ciclico, ha frenato le assunzioni a termine, il cui incremento aveva fornito il principale contributo 

alla crescita dell’occupazione dipendente nel 2017. 

Nel 2018, il tasso di occupazione per gli individui tra i 15 e i 64 anni è rimasto pressoché 

stabile (40,7 per cento; 58,5 la media nazionale), perché al calo degli occupati si è associato quello 

della popolazione residente. In Sicilia l’incidenza degli occupati sulla popolazione in età da lavoro 

è la più bassa tra le regioni italiane e i non occupati (disoccupati e inattivi) hanno mantenuto una 

più bassa mobilità verso l’occupazione rispetto alla media nazionale. 



 
 

I NON OCCUPATI: CARATTERISTICHE, EVOLUZIONE E LORO MOBILITÀ VERSO 

L’OCCUPAZIONE 

La disoccupazione e l’offerta di lavoro 

Nel 2018 è lievemente diminuita l’offerta di lavoro mentre il tasso di attività per la 

popolazione tra i 15 e i 64 anni è rimasto stabile al 52,0 per cento (65,6 la media nazionale).  

Nonostante il numero dei disoccupati sia complessivamente diminuito, il tasso di 

disoccupazione si è invece mantenuto al 21,5 per cento, valore più che doppio rispetto a quello 

medio nazionale, sceso al 10,6 per cento. Il tasso di disoccupazione è aumentato per i giovani di 

età compresa tra i 15 e i 34 anni (tav. a3.2), per i quali è cresciuta, dopo tre anni consecutivi di 

calo, anche l’incidenza di chi, oltre a non lavorare, non studia e non segue un corso di formazione 

(Neet); tale valore è pari al 41,8 per cento, il più alto tra tutte le regioni italiane e distante 17 punti 

percentuali dalla media nazionale. 

È salito ancora, per il terzo anno consecutivo, il tasso di disoccupazione di lunga durata, 

inteso come la quota delle persone disoccupate da più di un anno sul totale della forza lavoro, 

portandosi al 14,8 per cento, a fronte di una riduzione a livello nazionale e nel Mezzogiorno 

(rispettivamente pari al 6,2 e 12,0 per cento). 

Il numero delle persone che cercano un lavoro perché hanno perso un impiego alle 

dipendenze è diminuito. Tali disoccupati possono accedere agli ammortizzatori sociali che negli 

ultimi anni sono stati oggetto di importanti riforme. 

 

 

LE FAMIGLIE 

 

Nel 2018 è proseguita in regione la crescita, seppure contenuta, del reddito disponibile e 

dei consumi delle famiglie avviatasi nel 2015. La Sicilia continua a caratterizzarsi per livelli di 

povertà elevati rispetto alla media delle regioni italiane. 

L’EVOLUZIONE DELL’INDENNITÀ 

Nel 2017, ultimo anno di riferimento per i Conti economici territoriali, il reddito 

disponibile delle famiglie consumatrici era pari in Sicilia, in termini pro capite, a quasi 13.300 

euro (circa 18.500 in Italia). La crescita registrata nel triennio 2015-17 si è estesa anche al 2018, 

mostrando tuttavia un’intensità ancora modesta: in base a nostre elaborazioni su dati Prometeia, 

riferite al totale delle famiglie residenti in regione, nel 2018 il reddito disponibile delle famiglie 

sarebbe aumentato dello 0,9 per cento a prezzi costanti rispetto all’anno precedente. 

Nel 2017 il contributo maggiore alla crescita del reddito disponibile è arrivato dai 

trasferimenti netti e dai redditi da lavoro autonomo, mentre si è indebolito il contributo dei 

redditi da lavoro dipendente che costituiscono oltre la metà del reddito disponibile delle famiglie 

siciliane. 



 
 

Nel 2018 in base ai dati Istat, per i lavoratori dipendenti il monte retribuzioni è rimasto 

sostanzialmente stazionario. 

 

Nel 2018 la crescita dei consumi, iniziata come per il reddito disponibile nel 2015, ha 

rallentato ed è stata più contenuta rispetto a quella del reddito (0,4 per cento rispetto all’anno 

precedente). 

La spesa delle famiglie siciliane per beni durevoli, in base ai dati dell’osservatorio 

Findomestic, è nuovamente aumentata nel 2018; il contributo maggiore è pervenuto dalla spesa 

per acquisti di auto usate. È solo leggermente cresciuta la spesa per acquisti di auto nuove e le 

immatricolazioni di autoveicoli sono aumentate a un ritmo poco inferiore a quello dell’anno 

precedente (1,2 per cento; 1,9 nel 2017). 

Nel 2017, ultimo anno per il quale i dati sono disponibili, la spesa media mensile di una 

famiglia siciliana di due persone, espressa in termini equivalenti, era pari a 1.840 euro, circa il 25 

per cento inferiore alla media nazionale. 

Poco meno di un terzo di tale spesa era destinato all’abitazione (manutenzioni, utenze, 

canoni di affitto), una quota più bassa della media italiana. La spesa per generi alimentari, pari per 

le famiglie siciliane al 21,8 per cento, rappresenta invece una voce più rilevante rispetto alla 

media nazionale. 

In base ai dati Istat più recenti, relativi al 2017, la quota di famiglie in povertà assoluta, 

ovvero con un livello di spesa mensile inferiore a quello necessario per mantenere uno standard 

di vita minimo considerato accettabile, era pari al 12,4 per cento in regione; in Italia l’incidenza si 

attestava al 6,9 per cento. 

Tra le misure di contrasto alla povertà, nel 2018 è stato introdotto il Reddito di inclusione 

(ReI). Secondo i dati dell’INPS i nuclei familiari regionali che nell’anno ne hanno usufruito sono 

stati circa 105.000, per un totale di quasi 319.000 individui. In termini relativi, ha beneficiato della 

misura circa il cinque per cento delle famiglie, un’incidenza superiore a quella del Mezzogiorno e 

alla media nazionale. L’importo medio mensile ricevuto da ciascuna famiglia è stato di 316 euro, 

corrispondente a circa il 12 per cento del reddito disponibile medio per famiglia. 

La regione si caratterizza, oltre che per una maggiore incidenza della povertà, anche per 

una disuguaglianza dei redditi da lavoro superiore rispetto alla media delle regioni italiane. 

 

In base a stime recenti, la ricchezza netta delle famiglie siciliane ammontava a 449 miliardi 

di euro, 6,5 volte il reddito disponibile; tale rapporto, in lieve riduzione negli ultimi anni, è rimasto 

su livelli inferiori alla media italiana. 

Tra il 2008 e il 2017 il valore corrente della ricchezza netta siciliana è solo leggermente 

cresciuto (2,0 per cento; 3,2 Italia): l’aumento di valore delle attività finanziarie ha 

controbilanciato la caduta di quello delle attività reali. 



 
 

Il valore corrente delle attività reali, diminuito del 2,4 per cento nel periodo in esame, in 

Sicilia è pari a quasi i due terzi della ricchezza lorda e ha un’incidenza superiore di quasi 7 punti 

percentuali rispetto alla media nazionale. 

 

LA FINANZA PUBBLICA DECENTRATA 

 

Le economie regionali sono influenzate dall’attività degli enti territoriali (Regione, 

Province e Città Metropolitane, Comuni), che effettuano spese all’interno di ciascun territorio e le 

finanziano in parte con risorse prelevate localmente. 

Le principali funzioni di spesa decentrate riguardano la sanità e gli investimenti pubblici. 

Le fonti di finanziamento sono in larga parte correnti e di natura tributaria; fra queste ultime 

alcune sono trasferite dallo Stato, altre derivano da imposte di competenza locale. Inoltre, per il 

finanziamento degli investimenti, gli enti possono utilizzare eventuali avanzi di bilancio (se 

disponibili) o ricorrere all’indebitamento. 

 

LA SPESA DEGLI ENTI TERRITORIALI 

Secondo i dati del Siope, nel 2018 la spesa primaria totale degli enti territoriali (al netto 

delle partite finanziarie) in Sicilia è rimasta sostanzialmente invariata rispetto all’anno 

precedente; in termini pro capite è ammontata a 3.634 euro, un dato di poco superiore alla media 

nazionale. Oltre il 90 per cento delle erogazioni è rappresentato dalla spesa corrente al netto degli 

interessi (spesa corrente primaria). 

 

La spesa corrente primaria. – La spesa corrente primaria degli enti territoriali siciliani nel 

2018 è lievemente aumentata rispetto al 2017, in misura inferiore rispetto al complesso degli enti 

dell’intero Paese. All’interno di tale componente gli acquisti di beni e servizi, che ne costituiscono 

la voce principale, sono aumentati del 2,8 per cento, mentre i trasferimenti verso altre 

amministrazioni pubbliche si sono ridotti; anche la spesa per il personale ha subito una flessione, 

diversamente rispetto al resto del Paese dove invece si è avuto un aumento in connessione anche 

con i rinnovi dei contratti collettivi nazionali degli enti territoriali nel corso del 2018. Secondo dati 

provvisori di monitoraggio del Ministero dell’Economia e delle finanze (misurati per la prima 

volta nel 2018 attraverso il sistema Siope+), i tempi medi di pagamento delle fatture elettroniche 

ricevute nell’anno dagli enti territoriali siciliani sarebbero stati pari a 49 giorni (34 la media 

italiana). Tale dato non include le aziende sanitarie, che registrano generalmente tempi superiori, 

riconducibili solo in parte a termini massimi di legge più elevati: i dati di Assobiomedica indicano 

che a marzo del 2019 i tempi medi di pagamento delle strutture sanitarie pubbliche verso i 

fornitori erano pari in media in Sicilia a 167 giorni, valore in diminuzione negli ultimi anni, ma 

superiore a quello nazionale (113). 



 
 

Per i Comuni di maggiore dimensione e le Province e Città Metropolitane la spesa corrente 

si è ridotta. 

La spesa in conto capitale. – Nel 2018 le spese in conto capitale degli enti territoriali sono 

scese del 7,0 per cento (fig. 6.1.b); tra queste, sono tornati ad aumentare gli investimenti fissi lordi 

che, negli anni recenti, erano stati frenati da vari fattori, tra cui le difficoltà di adattamento a una 

serie di riforme (pareggio di bilancio, nuova contabilità armonizzata degli enti decentrati, codice 

degli appalti). Da ottobre 2018 la spesa per investimenti è risultata in ripresa, favorita 

dall’allentamento dei vincoli all’utilizzo degli avanzi di amministrazione imposti dalla regola del 

pareggio di bilancio, che è stata definitivamente abrogata dal 2019. 

I PROGRAMMI OPERATIVI REGIONALI 2014-2020 

In base al monitoraggio della Ragioneria generale dello Stato, alla fine del 2018 i 

Programmi operativi regionali (POR) 2014-2020 FESR ed FSE gestiti dalla Regione Siciliana 

mostravano una percentuale di avanzamento finanziario in netto aumento rispetto all’anno 

precedente: su una dotazione complessiva di 5,1 miliardi, i pagamenti cumulati ammontavano al 

16,7 per cento, rispetto allo 0,6 di fine 2017. 

 

LE ENTRATE DEGLI ENTI TERRITORIALI 

Secondo i dati del Siope, nel 2018 le entrate degli enti territoriali siciliani (al netto di 

quelle finanziarie) sono diminuite del 4,7 per cento rispetto all’anno precedente; in termini pro 

capite esse sono state pari a 3.735 euro, un dato inferiore alla media nazionale. La quasi totalità 

delle entrate è costituita dalla componente di natura corrente. 

Le entrate tributarie correnti. – Nel 2018 le entrate di natura tributaria, derivanti da 

imposte e tasse proprie nonché dalla compartecipazione a entrate erariali, sono cresciute rispetto 

all’anno precedente (7,1 per cento, a fronte del 2,3 in media in Italia. In termini pro capite tali 

risorse sono ammontate a 2.588 euro, un valore inferiore alla media nazionale. 

Gli incassi sono aumentati per tutte le categorie di enti, con il contributo principale della 

Regione, i cui introiti, per gran parte connessi al finanziamento del servizio sanitario, sono 

cresciuti del 7,3 per cento. Nei Comuni siciliani, analogamente a quanto avvenuto nel resto del 

Paese, sono sensibilmente aumentate le entrate derivanti dalle imposte sul patrimonio 

immobiliare, su cui hanno influito alcuni sfasamenti temporali negli incassi; al netto di questi il 

gettito sarebbe aumentato solo lievemente. Sono rimasti stabili gli introiti legati al servizio dei 

rifiuti urbani mentre sono significativamente aumentati quelli relativi all’imposta di soggiorno, 

che tuttavia rappresentano una parte esigua del gettito tributario comunale. Su questi ultimi 

incassi ha influito il venir meno nel 2017 delle limitazioni all’autonomia impositiva previste per 

gli altri tributi locali: ai 35 enti che avevano già istituito l’imposta, nel corso del 2018 se ne sono 

aggiunti altri 12. Nel complesso i Comuni siciliani dimostrano una capacità di riscossione peggiore 

rispetto ai Comuni del resto del Paese. 



 
 

Con riferimento alle aliquote, gli enti siciliani avevano diffusamente utilizzato i margini di 

manovra concessi dalla legge nazionale prima del blocco entrato in vigore nel 2016; da tale 

limitazione sono stati esclusi gli inasprimenti finalizzati al riequilibrio dei conti in ambito 

sanitario e degli enti in condizioni di dissesto o pre-dissesto, la tassa sui rifiuti e, dal 2017, 

l’imposta di soggiorno e di sbarco. 

La legge di bilancio per il 2019 non ha rinnovato il blocco agli incrementi delle aliquote 

locali. 

La Regione Siciliana, che da alcuni anni ha raggiunto l’equilibrio finanziario della gestione 

sanitaria, nel 2018 ha abbassato le aliquote dell’addizionale regionale all’Irpef e dell’Irap; 

l’aliquota media dell’IRAP, calcolata come media di quelle settoriali ponderata per le rispettive 

basi imponibili, è pertanto scesa di quasi un punto percentuale, al 3,85 per cento, al di sotto della 

media delle regioni italiane (4,24). È stata abbassata anche la maggiorazione sull’addizionale 

regionale all’Irpef, portando l’aliquota all’1,50 per cento (1,59 in media in Italia), dall’1,73 

dell’anno precedente. 

I tributi provinciali denotano un ampio utilizzo della leva fiscale: l’aliquota dell’imposta 

sull’assicurazione Rc auto, a seguito della maggiorazione deliberata nel 2018 dal Libero Consorzio 

Comunale (ex Provincia) di Siracusa in conseguenza della dichiarazione di dissesto dell’ente, 

risulta pari alla misura massima (16,0 per cento) in tutto il territorio. L’aliquota media 

dell’addizionale comunale all’Irpef (0,6 per cento), attivata in nove enti su dieci, e quella dell’Imu 

(4,7 per mille) sono al di sopra della media dei Comuni italiani. 

Il prelievo fiscale sulla “famiglia tipo” con caratteristiche di composizione e capacità 

contributiva in linea con la media italiana e residente nei Comuni capoluogo siciliani, simulato 

mediante l’applicazione delle principali imposte locali (escluse Imu e Tasi, non applicate sulla 

prima casa) mostra che il prelievo fiscale locale si è ridotto nel 2018 del 5,4 per cento, fino a circa 

1.700 euro, allineandosi sostanzialmente a quello medio in Italia. 

Le altre entrate correnti. – Fra le altre entrate correnti, i trasferimenti, che escludono 

quelli tra gli enti territoriali, si sono ridotti di un quarto; anche le entrate extra-tributarie, 

costituite perlopiù dai proventi della vendita di beni e servizi, della gestione del patrimonio 

immobiliare e dell’attività sanzionatoria e di repressione e controllo, sono diminuite: al lieve 

aumento di quelle comunali si è contrapposta la riduzione di quelle della Regione e delle Province 

e Città Metropolitane. 

Le entrate in conto capitale. – Gli introiti in conto capitale si sono dimezzati; la dinamica ha 

interessato soprattutto la Regione e, in misura inferiore, i Comuni. 

 

 

 

 



 
 

IL SALDO COMPLESSIVO DI BILANCIO E LE CRITICITÀ FINANZIARIE 

 

All’inizio del 2018 gli enti territoriali della Sicilia hanno evidenziato nel complesso un 

disavanzo di bilancio (inteso come parte disponibile negativa del risultato di amministrazione, in 

larga misura imputabile alla Regione Siciliana, per la quale era pari a 1.251 euro pro capite. Per gli 

incassi effettivi si può considerare il rapporto fra i residui attivi riscossi nell’anno (che per gli enti 

territoriali siciliani rappresentano il 30 per cento di tutte le riscossioni) e quelli accertati all’inizio 

dell’esercizio (capacità di realizzazione dei residui). In Sicilia, nella media del triennio 2015-17 

questo indicatore risulta inferiore rispetto alla media nazionale. La capacità di realizzazione dei 

residui risulta decrescente all’aumentare della dimensione dei Comuni. 

Per i Comuni siciliani per i quali sono disponibili le informazioni sui rendiconti della 

gestione (tre quarti del totale; la totalità di quelli oltre i 60.000 abitanti) gli equilibri di bilancio 

hanno risentito, come nel resto del Paese, di rilevanti accantonamenti al fondo crediti di dubbia 

esigibilità. Solo la metà dei Comuni siciliani sono riusciti a conseguire un avanzo di bilancio, pari 

in media a 131 euro pro capite (223 euro nei comuni in avanzo delle RSS). La parte restante dei 

Comuni siciliani ha invece evidenziato un disavanzo che, in media, è stato di 566 euro pro capite. 

 

Le risultanze dei rendiconti della gestione sono impiegate per monitorare la gestione 

finanziaria degli enti e contrastare l’emergere di crisi. Alla fine del 2018, 76 Comuni si trovavano 

in una delle tre condizioni di criticità finanziaria disciplinate dal Testo unico degli enti locali, 10 in 

più rispetto alla fine dell’anno precedente. In particolare, 23 enti avevano dichiarato lo stato di 

dissesto; 38 avevano avviato la procedura di riequilibrio finanziario (cosiddetto “pre-dissesto”) e 

19 versavano in condizioni di deficit strutturale, mostrando squilibri in almeno cinque dei dieci 

parametri definiti dal Ministero dell’interno calcolati sulla base dei rendiconti della gestione (tra 

questi Comuni, 4 avevano in corso anche una procedura di riequilibrio o di dissesto. 

A partire dai dati di consuntivo è possibile elaborare delle statistiche descrittive e 

confrontare le categorie di enti con e senza criticità. Per i Comuni siciliani in dissesto o pre-

dissesto, nei 5 anni che precedono il manifestarsi dello stato di crisi finanziaria, si registrano con 

una frequenza relativamente maggiore caratteristiche quali, da un lato, maggiore rigidità della 

spesa e, dall’altro, minori entrate correnti in associazione a una più bassa capacità di riscossione e 

a una scarsa affidabilità dei residui attivi. Per questi enti il ricorso alle anticipazioni di cassa è 

molto più marcato: esse sono richieste per periodi significativamente più lunghi e per importi 

relativamente maggiori. Tale andamento è presente già alcuni anni prima che la situazione di 

criticità finanziaria sia formalizzata. 

Accanto alle procedure per gestire le situazioni di crisi conclamata, è importante avere dei 

meccanismi che consentano di individuare i primi sintomi di instabilità, prima che questa si 

cronicizzi finendo col condizionare l’operatività degli enti. I dati dei Certificati di conto consuntivo 



 
 

relativi all’esercizio 2016 tracciano per i Comuni siciliani un quadro nel complesso caratterizzato 

dalla presenza diffusa di condizioni di squilibrio. Soltanto l’11,8 per cento dei Comuni non 

evidenziava criticità in alcuno dei dieci parametri monitorati, una percentuale significativamente 

più bassa di quella registrata per i comuni del Mezzogiorno e per quelli italiani (rispettivamente 

28,2 e 60,5 per cento); la quota di Comuni che superavano la soglia di criticità per almeno uno e 

per un massimo di quattro parametri era pari all’85 per cento (39 per cento nel Paese), con una 

folta presenza di enti nella fascia a ridosso della deficitarietà strutturale (20,8, contro il 3,0 per 

cento in Italia). 

I Comuni siciliani registrano criticità in termini di eccesso degli impegni sugli accertamenti 

con frequenza più bassa di quanto accada per gli enti del Mezzogiorno e in misura analoga al 

Paese nel suo complesso (5,4 per cento, a fronte del 7,2 e del 5,0 per cento rispettivamente. Di 

contro si evidenzia una gestione molto più problematica sul versante dei residui attivi e passivi. Il 

23,3 per cento degli enti registra una spesa per il personale molto elevata rispetto alle entrate 

correnti (9,7 e 4,0 per cento rispettivamente nel Mezzogiorno e complessivamente nel Paese). 

 

IL DEBITO 

Alla fine del 2018 lo stock complessivo di debito delle Amministrazioni locali siciliane, 

calcolato escludendo le passività finanziarie verso altre Amministrazioni pubbliche, era pari a 

1.189 euro pro capite (contro 1.448 euro pro capite della media nazionale) e corrispondeva al 6,9 

per cento del debito del complesso delle Amministrazioni locali italiane; rispetto al 2017 è sceso 

del 3,7 per cento (-2,1 per cento la media nazionale). Esso è costituito, per circa nove decimi, da 

prestiti di banche italiane e di Cassa depositi e prestiti. Includendo le passività detenute da altre 

Amministrazioni pubbliche, il debito pro capite è pari a 2.396 euro. 

(Banca d’italia, L’Economia della Sicilia 2018) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Il  Quadro Amministrativo 

Dal 15° Censimento demografico, alla data del 9/10/2011 è emerso il seguente risultato. 

Variazione demografica della Provincia di Caltanissetta al censimento 2011 

Provincia di caltanissetta 
Censimento Variazione  

% 2001 2011 

274.035 273.099 -0,3% 
 

In particolare si riportano, di seguito, i dati relativi alla variazione demografica dei Comuni 
al censimento 2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Comuni della provincia  

di Caltanissetta ordinati per 

variazione % della 

popolazione rispetto al 

censimento 2001 

Censimento 

Variazione  
% 

2001 2011 

Gela 72.774 75.668 4,0% 

Niscemi 27.641 27.975 1,2% 

San Cataldo 23.154 23.424 1,2% 

Riesi 11.746 11.814 0,6% 

Caltanissetta 61.438 61.711 0,4% 

Delia 4.350 4.325 -0,6% 

Mazzarino 12.627 12.333 -2,3% 

Serradifalco 6.423 6.265 -2,5% 

Mussomeli 11.547 11.010 -4,7% 

Vallelunga P. 3.845 3.641 -5,3% 

Santa caterina V. 6.087 5.727 -5,9% 

Montedoro 1.780 1.643 -7,7% 

Sommatino 7.875 7.267 -7,7% 

Milena 3.446 3.178 -7,8% 

Butera 5.376 4.937 -8,2% 

Villalba 1.916 1.731 -9,7% 

Bompensiere 677 610 -9,9% 

Campofranco 3.632 3.218 -11,4% 

Sutera 1.641 1.436 -12,5% 

Resuttano 2.467 2.139 -13,3% 

Marianopoli 2.362 2.006 -15,1% 

Acquaviva Platani 1.231 1.041 -15,4% 

Totale Provincia 274.035 273.099 -0,3% 

270.801 

273.099 272.906 

Censimento 09/10/2011 31/12/2011  
Post censimento  

Analisi dei dati del Censimento Demografico 2011  



 
 

Flusso migratorio della popolazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

Popolazione residente, distribuita nei 22 Comuni della Pro9vincia, dati al 31/12/2018 

COMUNE 

2014 

 
 
 
 

2015 

 
 
 

2016 2017 2018 

Incremento o decremento 
registrato  anno 2018 rispetto 
anno 2017 

valore 
assoluto 

Valore 
  % 

Acquaviva Platani 967 948 932 938 928 -10 -1,1 

Bompensiere 572 556 558 553 542 -11 -2,0 

Butera 4.821 4.754 4.691 4.620 4541 -79 -1,7 

Caltanissetta 63.290 63.360 63.153 62.317 61064 -1253 -2,0 

Campofranco 3.153 3.100 3.052 2.992 2937 -55 -1,8 

Gela 76.723 75.827 75.458 74.858 73854 -1004 -1,3 

Delia 4.345 4.277 4.228 4.150 4123 -27 -0,7 

Marianopoli 1.921 1.906 1.858 1.817 1775 -42 -2,3 

Mazzarino 12.169 12.145 12.046 11.842 11633 -209 -1,8 

Milena 3.039 3.018 2.994 2.953 2924 -29 -1,0 

Montedoro 1.635 1.631 1.613 1.557 1502 -55 -3,5 

Mussomeli 10.820 10.780 10.711 10.556 10405 -151 -1,4 

Niscemi 28.027 27.558 27.277 26.946 26627 -319 -1,2 

Resuttano 2.072 2.038 1.994 1.954 1911 -43 -2,2 

Riesi 11.716 11.586 11.484 11.402 11291 -111 -1,0 

San Cataldo 23.465 23.253 22.865 22.557 22393 -164 -0,7 

Santa Caterina Villarmosa 5.485 5.388 5.342 5.253 5125 -128 -2,4 

Serradifalco 6.108 6.091 6.043 5.959 5891 -68 -1,1 

Sommatino 7.110 7.038 6.975 6.877 6777 -100 -1,5 

Sutera 1.423 1.410 1.389 1.352 1320 -32 -2,4 

Vallelunga 3.508 3.461 3.429 3.384 3331 -53 -1,6 

Villalba 1.655 1.633 1.618 1.590 1564 -26 -1,6 

Totale 

 

271.758 269.710                                                                           266.427 262.458 -3969 -1,5 



 
 

Andamento demografico della popolazione 

 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 

 

 



 
 

 

IL TESSUTO ECONOMICO IMPRENDITORIALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non è stato possible reperire i dati del 2018 

 

 

La numerosità imprenditoriale in provincia di Caltanissetta (2017) 

  

REGISTRATE ATTIVE ATT./REG.  

Agricoltura,  silvicoltura e pesca 5.074 4.991 98,36% 

Estrazioni di minerali 
91 81 89,01% 

Attività manifatturiere 1.957 1.673 85,49% 

Fornitura di energia elettrica, 

gas,vapore… 
53 53 100% 

Fornitura di acqua; rifiuti  
85 72 84,71% 

Costruzioni 2.726 2.267 83,16% 

Commercio 7.265 6.450 88,78% 

Trasporti e magazzinaggio  
705 634 89,93% 

Alloggio e ristorazione 1.356 1.216 89,68% 

Informazione e comunicazione  333 285 85,59% 

Attività finanziaria e assicurative  
393 373 94,91% 

Attività immobiliari  252 219 86,9% 

Attività professionali, scientifiche  
472 418 88,56% 

Noleggio,agenzia viaggio, supp. 

Imprese  
497 456 91,75% 

Istruzione 122 112 91,8% 

Sanità e altri servizi sociali 
228 205 89,91% 

Attività artistiche,  intrattenimento  255 223 87,45% 

Altre attività di servizi 863 842 97,57% 

Imprese non classificate 2.658 5 0,19% 



 
 

DISTRIBUZIONE AZIENDE NEL TERRITORIO PROVINCIALE ANNO 2018 

 

 

 



 
 

Il mercato del lavoro 

 

 

POPOLAZIONE DI 15 ANNI E OLTRE PER CONDIZIONE E SESSO  

Media anno 2018 

             Forze di lavoro                                        15-64 anni                                          Tassi percentuali 

 
                                                                                                                   

 

Maschi 

Caltanissetta 

Occupati 
In cerca di 
occupazione 

Totale Inattivi 
 Tasso 
Attività 

      Tasso 
Occupazione 

        Tasso 
Disoccupazione 

47.000 9.000 56.000 30.000 64,8 54,2 16 

Femmine 

Caltanissetta 

Occupati 
In cerca di 
occupazione 

Totale Inattivi 
 Tasso 
Attività 

    Tasso 
Occupazione 

     Tasso 
Occupazione 

22.000 6.000 28.000 60.000 31,1 24,6 20,9 

Maschi e Femmine 

Caltanissetta 
Occupati 

In cerca di 
occupazione 

Totale Inattivi 
Tasso 
Attività 

      Tasso 
Occupazione 

     Tasso 
Occupazione 

69.000 15.000 84.000 90.000 36,6 39,2 17,6 

 

 



 
 

Sviluppo e valorizzazione del Turismo 

 

Classificazione, Vigilanza e vidimazione tariffe Alberghiere 2018 

Le attività del servizio di classificazione alberghiera, regolamentate dalla L.R. 27/96, sono state 

sottoposte negli ultimi anni a notevoli cambiamenti dovuti alla continua evoluzione della 

normativa, sia in ordine alle competenze attribuite al Libero Consorzio che in ordine alla 

normativa di classificazione vera e propria. 

Si ricorda brevemente che  con la pubblicazione del Decreto Assessoriale n. 189 /S2TUR del 

15 / 02 / 2017 sono stati  rivisti i  requisiti minimi per la classificazione in stelle dei bed and 

breakfast e i requisiti di visitabilità ex art. 5.1 del D.M.236/89 per le case vacanze, gli 

affittacamere e gli alberghi diffusi, e che con  la pubblicazione del D.A. n. 3098/S2TUR del 22 
novembre 2018 sono stati modificati i requisiti per l'attribuzione della classifica in stelle alle 
aziende turistico-ricettive, di cui al decreto n.2351/GAB del 15 dicembre 2014, “Requisiti per la 
classifica in stelle delle aziende turistico-ricettive, elencate nell’art. 3 della legge regionale 6 aprile 
1996, n. 27”. 
 Nell’anno 2018 sono pervenute al Settore n.25 pratiche SCIA riguardanti le 

strutture alberghiere ricadenti nei comuni delle provincia, come di seguito dettagliate: 

- n. 2 cessazioni di attività (n. 1 bed and breakfast e n. 1 affittacamere); 

- n. 1 riclassificazion di bed and breakfast; 

- n. 4 pratiche di subingresso e cambio gestione; 

- n. 16  nuove classificazion : 

- 5 affittacamere (n.2 a Mussomeli, n.2 a Caltanissetta e n. 1 a Gela). 

 - n. 1 albergo a Butera; 

 - n. 1 albergo diffuso a Caltanissetta; 

 - n. 7 Bed and breakfas (n. 2 a Mussomeli, n.2 a Caltanissetta  n. 3 a Gela) 

 - n. 1 Casa Vacanze a Caltanissetta; 

 - n. 1 Tursmo ale a Riesi;. 

 Pertanto le strutture regolarmente classificate, presenti nel territorio provinciale 

al 31/12/2018 sono   complessivamente n.110 ,  con una ricettività complessiva di n.1.479 

camere per un totale di n.3.533 posti letto, cui si aggiungo n. 19 aziende agrituristiche, gestite 

da questo Ufficio soltanto per la parte statistica ISTAT, come meglio di seguito specificato. 

Si specifica che il superiore elenco non contiene i dati delle aziende agrituristiche, gestite 

da questo ente esclusivamente ai fini statistici e la cui competenza per la classificazione in 

“Spighe” è dell’Assessorato Regionale all’Agricoltura. 

Ai sensi dell’art. 5 della L.27/96,  nell’anno 2018,  l’Ufficio ha provveduto 

all’espletamento  delle attività relative alla comunicazione delle attrezzature e delle tariffe delle 

strutture ricettive, modificando parzialmente le procedure di consegna della modulistica che, a 

partire da quest’anno è scaricabile direttamene dal sito istituzionale dell’Ente. 

 Le pratiche esaminate ed evase nel corso del 2018 sono state in tutto 61 ,  e più 

precisamente: 

- 41 bed and breakfast 

- 9 alberghi 

- 8 casa per ferie 

- 1 villaggio albergo 

- 1 turismo rurale 

Occorre precisare che la vigilanza sulle strutture ricettive finalizzata al mantenimento degli 

standard e dei requisiti di classificazione previsti dalla normativa vigente, è stata effettuata dal 

personale preposto, con l’effettuazione di saltuarie ispezioni presso le strutture – in 

considerazione delle ristrettezze dell’Ente - anche con la verifica della correttezza  e regolarità 

delle comunicazioni su tariffe, servizi e statistica. 
 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 



 
 

 

 

 

 



 
 

Strutture Ricettive Anno 2018 

Comune Alberghi  Residence 
Bed & 
Breakfast 

Case per 
Ferie 

Affittacamere 
Appart. per 
Vacanze 

Campeggi 
Aziende 
Agrituristiche  

Turismo 
Rurale 

Totale 

Acquaviva 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Bompensiere 0 0 0 0 0 1 0 1 0 2 

Butera 5 1 3 0 0 0 0 0 0 9 

Caltanissetta 5 0 28 1 4 1 0 9 2 50 

Campofranco 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 

Delia 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Gela 6 0 11 0 5 1 0 0 0 23 

Marianopoli 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Mazzarino 0 0 4 0 0 0 0 2 1 7 

Milena 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 

Montedoro 2 0 1 0 0 0 0 0 0 3 

Mussomeli 0 0 4 0 3 0 0 2 0 9 

Niscemi 0 0 1 0 0 0 0 1 0 2 

Resuttano 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Riesi 0 0 0 1 0 0 0 0 1 2 

San Cataldo 1 0 5 1 1 0 0 1 0 9 

Santa Caterina Vill.sa 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 

Serradifalco 0 0 3 0 0 0 0 0 0 3 

Sommatino 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 

Sutera 0 0 2 0 1 0 0 1 0 4 

Vallelunga Pratameno 0 0 0 0   0 0 0 0 0 

Villalba 0 0 1 0 0 0 0 1 0 2 

Totale 20 1 64 3 14 3 0 19 5 129 

 

 



 
 

 

 

 

Statistica presenze alberghiere 

La rilevazione statistica del movimento dei turisti negli esercizi ricettivi è prevista dal 

Programma Statistico Nazionale; è condotta da ISTAT ed è svolta in conformità al 

Regolamento UE n. 692/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 luglio 2011, 

relativo alle statistiche europee sul turismo.  

ISTAT, per effettuare la raccolta dei dati presso le singole strutture ricettive, si avvale di 

organi intermedi. Per la Provincia di Caltanissetta la rilevazione è effettuata dall’Ufficio 

Statistica del Settore Sviluppo Economico - Servizi Sociali Culturali e Turismo che provvede 

direttamente, e con la collaborazione degli uffici dei Servizi Turistici Regionali di Caltanissetta 

e Gela, al controllo dei dati inseriti direttamente dagli esercizi ricettivi nel nuovo sistema 

d’invio telematico Web-based della Regione per l’acquisizione, la gestione e l’elaborazione dei 

dati del “Movimento dei clienti nelle Strutture ricettive”.  

I dati definitivi sui flussi turistici registrati dal 1 gennaio al 31 dicembre 2018 sono i 

seguenti: Arrivi  n. 61.247 di cui n. 49.787 italiani e n. 11.460 stranieri; Presenze n. 249.314 di 

cui 190.749 italiani e n. 58.565 stranieri. 

Si descrive che al 31/12/2018 la capacità ricettiva nel territorio del Libero Consorzio 

Comunale era composta da n. 129 strutture ricettive così suddivise: n. 14 Affittacamere, n. 19 

Aziende Agrituristiche, n. 21 Alberghi, n. 64 Bed & Breakfast, n. 3 Case per Ferie, n. 3 Case 

per Vacanze e n. 5 Turismo Rurale, per un totale complessivo di n. 3.814 posti letto e n. 1.589 

camere. S’illustra che nell’arco dell’anno 2018 si è provveduto a inserire nel sistema n. 15 

nuovi esercizi ricettivi, a rilasciare l’account per l’accesso al sistema informatico e a formare, 

per l’immissione dei movimenti dei clienti nel software dell’Osservatorio Turistico Regionale, i 

titolari delle nuove strutture ricettive e specificamente di n. 4 Affittacamere, n. 2 Alberghi, n. 7 

Bed & Breakfast, n. 1 Casa per Vacanze e n. 1 Turismo Rurale, si è dato inoltre cura a fornire 

la necessaria assistenza alle strutture ricettive ogni qualvolta hanno riscontrato criticità 

nell’inserimento dei dati sui movimenti dei clienti. 

Riguardo al Servizio di Rilevazione Statistica sul movimento turistico nella Provincia, 

s’illustra che durante l’anno 2018 si è provveduto a caricare nel portale Turistat 

dell’Osservatorio Turistico Regionale n. 16 nuove Strutture ricettive  e specificamente n. 5 

Affittacamere (n. 1 Caltanissetta, n. 2 Gela, n. 2 Mussomeli), n. 1 Albergo 3 Stelle (Butera), n. 1 
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Albergo Diffuso 3 Stelle (Caltanissetta), n. 7 Bed and Breakfast (n. 2  Caltanissetta, n, 2 Gela, n. 

2  Mussomeli e n. 1 San Cataldo) e n. 1 Casa per Vacanze (Caltanissetta), n. 1 Turismo Rurale 

(Riesi). Si è dato cura al rilascio delle rispettive Credenziali di accesso al sopraccitato sito e a 

formare i loro responsabili per il corretto inserimento dei dati degli ospiti nelle proprie strutture. 

Inoltre è stata data debita assistenza alle Strutture ricettive ogni qualvolta si sono presentati 

problemi inerenti l’immissione dei dati nel software.  

 

Si descrive che al 31/12/2018 nel territorio provinciale erano in attività 129 strutture 

ricettive, con una capacità ricettiva complessiva di n. 3.814 posti letto e n. 1.589 camere. Dai 

dati inseriti si evince che nell’arco dell’anno 2018, nel territorio della Provincia abbiamo 

assistito alla cessazione di n. 1 Bed & Breakfast (Caltanissetta) , n. 2 Affittacamere (n. 1 

Caltanissetta, n. 1 Vallelunga).  

 

Nell’anno 2018 sono stati registrati i seguenti flussi turistici: 

 Arrivi Presenze 

Stranieri 11.460 58.565 

Italiani 49.787 190.749 

Totale 61.247 249.314 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

Vigilanza Sulle Attività Delle Pro Loco Provinciali Anno 2018 

Si evidenzia che con il D.A. n. 3512 del 21/12/2016 pubblicato nella G.U.R.S. n.4 del 

27/01/2017, la Regione Siciliana ha ritenuto di dettare nuove disposizioni attuative inerenti il 

riconoscimento delle Pro Loco e la successiva tenuta dell’Albo Regionale, nonché le funzioni 

di vigilanza, controllo, scioglimento delle Pro loco assegnate per legge all’Assessorato 

Regionale Turismo Sport e Spettacolo e attribuite ai Servizi Turistici Regionali Provinciali, in 

forza del funzionigramma del Dipartimento approvato con DPRS n. 12 del 14 giugno 2016. 

Pertanto nel’anno 2018 questo Ufficio, non avendo più ricevuto atti connessi all’attività di 

vigilanza e controllo sulle associazioni così come stabilito dal suddetto Decreto assessoriale, ha 

provveduto all’adozione delle seguenti due Determinazioni: 

1. DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 972 DEL 28/11/2018 Oggetto: Parere ai sensi 
dell’art.5 del D.A. n.3512 del 21/12/2016 su istanza di iscrizione dell’Associazione 
turistica Pro Loco di Milena all’Albo Regionale delle Pro Loco. 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 116 DEL 15/02/2018 Oggetto: Parere ai sensi dell’art.5 del 
D.A. n.3512 del 21/12/2016 su istanza di iscrizione dell’Associazione turistica Pro Loco di Butera 
all’Albo Regionale delle Pro Loco. 

 

 

 

 



 
 

L’amministrazione 

    

 Numero dipendenti  

 

In riferimento al numero dei dipendenti, nel corso dell’anno 2018, sono cessati dal 

servizio n. 9 dipendenti, pertanto il personale in servizio alla data del 31/12/2018 risulta così 

composto:  

 N.  277 dipendenti di cui n. 2 unità a tempo determinato; 

 N. 1 dirigenti. 

Il personale docente dell’Istituto Superiore di Studi Musicali “V. Bellini”, alla data del 

31/12/2018 risulta così composto:  

 N. 28 docenti di cui n. 10 a tempo determinato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2012 2013 2014 2015 

 
2016 

 
2017 

 
2018 

 
Tempo 
Ind. 

Tempo 
Det. 

Tempo 
Ind. 

Tempo 
Det. 

Tempo 
Ind. 

Tempo 
Det. 

Tempo 
Ind. 

Tempo 
Det. 

Tempo 
Ind. 

Tempo 
Det. 

Tempo 
Ind. 

Tempo 
Det. 

Tempo 
Ind. 

Tempo 
Det. 

DIRIGENTI 5 2 5 1 5 1 4 1 2 1 2  1  

FUNZIONARI 33 1 31 1 26 1 21 1 15 1 16 1 15 1 

ISTRUTTORI 
DIRETTIVI 48   48   46  41  36  34  

33  

ISTRUTTORI 114 1 109 1 103 1 100 1 91 1 91 1 89 1 

COLLAB. PROF.LI 42   41   40  39  35  35  34  

ESECUTORI 99   96   90  87  83  81  80  

OPERATORI 28   28   26  26  26  26  25  

GIORNALISTA 1   1   1          

TOTALE 
DIPENDENTI 374 362 

 
340 321 

 
291 

 
287 

 
278 

DOCENTI 

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Tempo 
Ind. 

Temp
o Det. 

Tempo 
Ind. 

Tempo 
Det. 

Tempo 

Ind. 

Tempo 

Det. 

Tempo 

Ind. 

Tempo 

Det. 

Tempo 

Ind. 

Tempo 

Det. 

Tempo 

Ind. 

Tempo 

Det. 

Tempo 

Ind. 

Tempo 

Det 

20 10 20 9 20 9 20 9 20 10 18 11 18 10 

TOTALE 
DIPENDENTI 

 

30 

 

29 

 

29 29 

 

30 

 

29 

 

28 



 
 

L’analisi delle dinamiche del personale dipendente illustrate nelle tabelle che 

precedono mostra, in linea con gli indirizzi nazionali: 

 

Nel 2018 sono cessati n. 9 dipendenti  e n. 1 unità di personale è transitato per 

mobilità presso altro Ente. 

 

Un ridottissimo ricorso alle assunzioni a tempo determinato: 

 

Il personale a tempo determinato è limitato a due unità per il personale del comparto 

e nessuna unità per il personale dirigente;  

 

Se si analizzano, poi, i dati complessivi, disaggregandoli per tipologia professionale, si 

nota come la maggiore contrazione si è avuta tra i funzionari, gli istruttori e gli esecutori. 

 

Si evidenzia, in particolare, che a causa del divieto di assunzione per le Province e dei 

collocamenti a riposo intervenuti in attuazione del Piano delle cessazioni, sono carenti 

nell’Ente le figure apicali sia di funzionari Amministrativi che Finanziari e, in generale, dei 

ruoli finanziari. 



 
 

Le partecipazioni del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI  

 

Albero della Performance 

Programmazione 

2018/2020 

Documento Unico di 
Programmazione 

2018/2020 

Obiettivo specifico 
intersettoriale 

Missione 01   

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione 

0103- Gestione economico 
finanziaria, 

programmazione 
provveditorato 

Obiettivo operativo 
n. 4 

Obiettivo operativo 
n. 5 

0105- Gestione dei beni 
demaniali e patrimoniali 

Obiettivo operativo 
n. 8 

0110 –Risorse umane 

Obiettivo operativo 
n. 2 

Obiettivo operativo 
n. 3 

01- Organi  Istituzionali - 02 
Segreteria Generale - 11 - 

Altri servizi generali  

Obiettivo operativo 
n. 1 

Missione 04    

 Istruzione e diritto allo 
studio 

0402-Altri ordini di 
istruzione 

Obiettivo operativo 
n. 10 

Missione 09  

     Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 

dell’ambiente 

0902- Tutela, 
valorizzazione e recupero 

ambientale 

Obiettivo operativo 
n. 9 

Missione 10      

 Trasporti e diritto alla 
mobilità 

1005 - Viabilità e 
infrastrutture stradali 

Obiettivo operativo 
n. 6 

Obiettivo operativo 
n. 7 

Missione 14   

    Sviluppo economico  e 
competetività 

1401 – Industria, PMI e 
Aartigianato 

Obiettivo operativo 
n. 11 



 
 

Obiettivo Specifico e Performance organizzativa 

 

 

La rappresentazione della performance organizzativa, per l’anno 2018 è stata collegata ad un 

obiettivo strategico intersettoriale di grande valenza, denominato:  

 

-  Piano triennale della prevenzione della corruzione 2018/2020 – Esercizio 2018 

 

Il risultato più significativo a cui ha condotto l’attuazione del progetto strategico è senza alcun 

dubbio l’aggiornamento del Piano della prevenzione della Corruzione, mirato  al potenziamento 

delle strategie di prevenzione e contrasto della stessa, confluente verso il più ampio obiettivo di 

salvaguardia della legalità dell’azione amministrativa dell’Ente.  

La scheda elencata di seguito rappresenta la sintesi dei risultati raggiunti rispetto ai risultati 

attesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
OBIETTIVO STRATEGICO INTERSETTORIALE 
 

Descrizione Obiettivo 
Piano della Prevenzione della Corruzione 
2018/2020 

Peso attribuito all’obiettivo 5 

Natura dell’ obiettivo: Obiettivo strategico intersettoriale  

Leader group 

Segretario Generale Dott. Eugenio Maria Alessi e dei 
Responsabili della Posizione Organizzativa 
con il supporto di tutti i  Dirigenti dell’Ente 

Descrizione dell’attività prevista 
Direttive - Proposte Dirigenti - Elaborazione Piano 
Triennale Anticorruzione-Adeguamenti procedurali 
e organizzativi - Adempimenti attuativi specifici vari 
settori 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale 
previste nel piano delle performance 

Output 
Attuazione Piano Triennale della Prevenzione della 
Corruzione 2018/2020 

Valore consuntivo dell’indicatore 100% 

Grado di raggiungimento dell’obiettivo 100% 

Scostamento tra risultato atteso e   
raggiunto 

=== 

Cause degli scostamenti 
=== 



 
 

OBIETTIVO SPECIFICO INTERSETTORIALE  

Piano della Prevenzione della Corruzione anno 2018 

Relazione 

 

Al fine di una maggiore incisività delle misure di prevenzione della corruzione  il Piano ha tenuto 

presente il P.N.A. 2016, approvato con deliberazione ANAC n. 831 del 03/08/2016. Il P.T.P.C. 2018 

è stato aggiornato alla luce del D.Lgs n. 97 del 25/05/2016“ - Revisione e semplificazioni delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione pubblicità e trasparenza, correttivo della 

legge 6/11/2012 n. 190 e del D.Lgs n. 33 del 14/03/2013, ai sensi dell’art 7 della legge n. 124 del 

0708/2015, in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche. Il Piano 2018-2020 

individua quali Referenti per l’attuazione, nonché per il monitoraggio ed il controllo di 1° livello 

del Piano stesso, i Dirigenti dell’Ente e i Responsabili delle P.O., ciascuno in relazione alle proprie 

competenze.  

Il Piano 2018-2020, allegato “ 5 “ , ha individuato dei Referenti per l’anticorruzione e la 

trasparenza amministrativa, segnalati dai Dirigenti, che hanno collaborato con il R.P.C. e con l’ 

Ufficio Anticorruzione, ai fini dell’attività di controllo e monitoraggio sull’applicazione delle 

misure di prevenzione e sugli obblighi di pubblicazione vigenti.  

L’effettiva attuazione del Piano Anticorruzione, complessivamente inteso è stato effettuato dai 

singoli Dirigenti, ciascuno per il Settore di propria competenza, con monitoraggi, giusta 

attestazioni agli atti del Servizio Controlli Interni – Anticorruzione e Trasparenza.  

Il monitoraggio ha riguardato, in special modo, gli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs 

33/2013, modificato ed integrato con il D.Lgs n. 97/2016, allegato n. 3 del Piano, delibera ANAC n. 

1310 del 28/12/2016, ma è stato adeguatamente monitorato, anche l’attuazione del Piano 

Anticorruzione, con particolare riferimento alle misure specifiche ulteriori, oltre a quelle 

obbligatorie generali.  

Il controllo in merito all’attuazione, è stato espletato, direttamente dal Responsabile 

Anticorruzione e dall’ Ufficio, che ha provveduto, ove necessario, ad effettuare le necessarie 

segnalazioni nei casi di omesso, o ritardato adempimento.  

Attività di monitoraggio e vigilanza è stata effettuata dal Dirigente competente, nonché dal 

Responsabile Anticorruzione, anche nei confronti delle Società Partecipate e/o controllate, con 

riferimento all’adozione ed attuazione del P.T.P.C. 2018.  

Le misure di attuazione del Piano Anticorruzione 2018, hanno interessato:   

a) Amministratori (Commissario Straordinario); 

b) Dirigenti;  

c) Dipendenti;  

d) Concessionari o incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’Art. 1, comma 1 ter della  



 
 

L.241/90;  

e) Tutti i soggetti che collaborano con il Libero Consorzio Comunale in forza di un rapporto di 

lavoro parasubordinato, quali collaboratori a progetto, prestatori di lavoro occasionali etc.  

f) Quei soggetti che agiscono nell’interesse del Libero Consorzio Comunale in quanto legati alla 

stessa da rapporti giuridici contrattuali, nomine in organismi o accordi di altra natura quali, ad 

esempio, quelli di partenariato.  

Gli strumenti attraverso i quali le misure di prevenzione, generali e specifiche, sono state 

applicate possono essere classificati in:   

- Direttive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona 

amministrazione) e   Circolari esplicative.  

- Sistema di controllo a campione sugli atti e sui procedimenti, mediante chek list;  

- Monitoraggio dei tempi dei procedimenti;  

- Meccanismi di sostituzione in caso di inerzia e/o ritardo;  

- Controllo sugli obblighi di trasparenza e pubblicità nella sezione “ Amministrazione 

Trasparente“;  

- Rotazione del personale (ove possibile);  

- Formazione del personale;  

- Codice di comportamento;  

- Carte dei servizi;  

- Indagini ispettive e verifiche  

- Assegnazione di specifici obiettivi per l’attuazione del Piano Anticorruzione del Programma per 

la Trasparenza e l’Integrità. (P.D.O- Piano della performance: obiettivi strategici di sviluppo delle 

attività).  

- Segnalazione di anomalie e irregolarità;  

Per il trattamento dei rischi di corruzione nel P.T.P.C. sono state previste ed attuate:  

a) Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale (art. 17 P.T.P.C.);  

b) Misure di prevenzione comuni a tutti i settori (art. 18 P.T.P.C.);  

c) Misure di prevenzione specifiche per le attività ad alto rischio corruzione (art. 20 P.T.P.C.);  

d) Rotazione degli incarichi (art. 19 P.T.P.C.) ove possibile stante la riduzione del personale in 

servizio; 

e) Misure di controllo e monitoraggio dei procedimenti amministrativi (tempistica di istruttoria e 

conclusione dei procedimenti);  

f) Misure di segnalazione e protezione (Whistle blowing);  

g) Misure di trasparenza.  

Si riportano di seguito, le direttive emanate dal Responsabile Anticorruzione, nell’espletamento 

della propria attività di impulso e coordinamento per una efficace attuazione del Piano, nonché 



 
 

per gli adattamenti che si sono resi necessari per l’aggiornamento dello stesso alle recenti novità 

legislative .  

Direttiva n. 1 del 27 agosto 2018: Modifica ed integrazione dati concernenti il Certificato di 

pubblicazione posto sul retro delle Deliberazioni Commissariali con i poteri della Giunta e del 

Consiglio, Determinazioni Commissariali e Determinazioni Dirigenziali; 

Direttiva n. 2 del 04 settembre 2018: Protocollazione posta in uscita. 

La situazione economico-finanziaria eccezionale nella quale si è trovato il Libero Consorzio 

Comunale ha costretto l’Ente ad avvalersi di una sola figura dirigenziale amministrativa (Vice 

Segretario Generale e Dirigente) e del Segretario Generale che ad interim ha ricoperto i Settori I, 

IV e V; ciò ha consentito una azione sinergica, da parte del Segretario Generale nella qualità di 

Autorità Anticorruzione, in modo particolare nei Settori sopracitati ove è stata svolta una capillare 

azione di prevenzione nella materia della corruzione e della trasparenza. 

Il contatto diretto del Segretario Generale con gli Uffici tutti dei Settori predetti ha consentito una 

attività formativa continua nella redazione degli atti e provvedimenti. 

In tal modo è stato pertanto attuato il Piano di prevenzione della Corruzione anno 2018/2020. 

La presente Relazione è stata predisposta, altresì, sulla scorta delle risultanze e dei reports, 

trasmessi, sull’attività posta in essere e sui risultati ottenuti nell’anno 2018, in riferimento al 

P.T.P.C., al Piano della Trasparenza ed al Codice di Comportamento, nonché in riferimento alle 

varie Direttive emanate dal Responsabile dell’Anticorruzione e della Trasparenza in materia, e a 

quanto condiviso e disposto nelle varie riunioni e Conferenze dei Dirigenti tenutesi nell’anno 

2018.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Obiettivi Operativi  

  
Gli obiettivi operativi per l’anno 2018 sono stati provvisoriamente individuati con 

delibera commissariale n. 20 del 27 aprile 2018 e successivamente assegnati ad ogni unità 

organizzativa nel p.d.o./piano delle performance 2018 insieme all’obiettivo strategico 

intersettoriale, di cui si è detto. Detti obiettivi operativi di settore sono di seguito 

rappresentati, in una scheda sintetica di performance, che riassume i dati più significativi 

relativi alla gestione ed ai risultati raggiunti. 

 

Le informazioni sono tratte dalla relazione dei dirigenti a consuntivo, su cui è stata 

effettuata dal nucleo una verifica documentale. 

 

Il perdurare delle criticità finanziarie ed il generale clima di incertezza anche nel 201 8 

hanno condizionato l’individuazione degli obiettivi per lo più già avviati nell’anno 

precedente, in quanto pluriennali.  

 

Lo sforzo di analisi è stato quello, pertanto, di distinguere i fattori di eventuale 

inefficienza organizzativa e individuale, da cause oggettive indipendenti, che hanno influito 

sul quadro di raggiungimento dell’obiettivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

Missione 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma di Bilancio 01-02-1 
 
OBIETTIVO OPERATIVO  n. 1 
 

Descrizione Obiettivo 
Revisione documentazione, riordino gestione e scarto 

Peso attribuito all’obiettivo 
3 

Indicatore delle fasi 
n.documenti/n.documenti riordinati o scartati 

Natura dell’ obiettivo: 
Mantenimento e miglioramento 

Leader group 

Sett.I Presidenza–Affari generale Segr. Affari 
legali.- Resposabile di riferimento Dott.ssa 
S.Giannone-Dott.E.Alessi 

Altre strutture coinvolte 
= 

Descrizione dell’attività prevista 
Esame documentazione,selezione e catalogazione 
per argomento, scarto e riordino  

Risultato atteso: riorganizzazione documentale 

Risorse umane a consuntivo 
Come da scheda allegata 

Risorse finanziarie previste 0 

Risorse finanziarie a consuntivo 0 

Indicatore dell’obiettivo 
Tipo di calcolo / Formula / Formato 

Realizzato 

Fonte/i dei dati  
Dati interni all’Ente 

Qualità dei dati 
 

Target (valore desiderato) 
100%100 

Output 
Revisione gestione documentale 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento dell’obiettivo 
100% 

Scostamento tra risultato atteso e rag-
giunto 

 

Cause degli scostamenti 
 



 
 

Missione 01 – Servizi Istituzionali, generali e di gestione  

 

SETTORE 1 - PRESIDENZA – SEGRETERIA GENERALE – Ufficio di Presidenza 

Programma di Bilancio 01 
Organi Istituzionali 

Macro-fasi 

 
 

1. Attività di assistenza e collaborazione al Commissario Straordinario in sostituzione 
del  Presidente e della Giunta: 

- Raccordo con l’attività dei vari settori 
- Attività di rappresentanza e comunicazione 
- Visione della posta in entrata ed uscita dell’Ente 
- Rapporti istituzionali interni ed esterni 
- Attività di supporto al  Collegio dei Revisori dei Conti 
- Nomine di rappresentanti dell’Ente in organismi esterni 
- Patrocini 
- Incarichi interni ed esterni 
- Gestione finanziaria e amministrativa relativa allo status del Commissario Straordinario 
- Supporto e coordinamento all’attività della Giunta 
-  

 
2. Gestione Società Partecipate 

Monitoraggio e controllo analogo  
 

3. URP 
-       Aggiornamento Carta dei Servizi 
-       Front -Office 
 

 

Output 

- Determinazioni Commissariali di nomina, designazioni, conferimento incarichi, ecc. 
- Conferenze stampa, Comunicati stampa 
- Visione  e destinazione posta in entrata 
- Controllo e visto posta in uscita 
- Corrispondenza interna ed esterna 
- Relazioni varie 
- Determinazioni Dirigenziali per oneri, impegni di spesa, gestione residui, rimborsi 

missione, ecc.  e relativi atti di liquidazione 

- Mandati di pagamento 
- Monitoraggio Società partecipate attraverso atti di indirizzo e report 
- Richiesta e verifica dati finanziari e degli organi societari ai legali rappresentanti degli 

organismi partecipati 
- Comunicazione annuale dati al MEF / Corte dei Conti 
- Pubblicazione dei dati aggiornati sul sito istituzionale dell’Ente 
- Pubblicazione degli atti di ricognizione delle Società Partecipate  sul sito istituzionale 

dell’Ente  
- Aggiornamento annuale  C.V. e dichiarazioni dei rappresentanti dell’Ente nelle Società 
- Contatti ricevuti dall’URP (utenti, telefonate,mail) 

Misurazione  

 
Dati misurati e loro descrizione 

- Visione e destinazione posta in entrata 
- Controllo e visto posta in uscita 
- Comunicati stampa 
- Attività connesse al Collegio dei revisori dei Conti 
- Nomine rappresentanti dell’Ente in organismi esterni 
- Patrocini 
- Incarichi interni ed esterni 
- Gestione finanziaria e amministrativa relativa allo status del Commissario Straordinario 

 
 
Sistema di rilevazione: 
mediante appositi registri e protocollo  informatico 
 

 

 

 

 



 
 

Missione 01 – Servizi Istituzionali, generali e di gestione 

 

SETTORE 1 - PRESIDENZA – SEGRETERIA GENERALE – Ufficio Segreteria Generale e Affari Legali 

Programma di Bilancio 02 
 
Programma di Bilancio 11 

Segreteria Generale 
 
Altri Servizi Generali 

Macro-fasi 

 
Attività di supporto alla struttura dell’Ente 

 
1) Protocollo informatico e archivio 
2) Gestione iter delibere e determinazioni 
3) Staff del Segretario Generale 
4) Gestione amministrativa del contenzioso dell’Ente 
5) Servizio Uscerile  
6) Centralino 

   

Output 

 

1) Protocollazione e scannerizzazionre  in entrata e protocollazione in uscita, notifica atti, invio e 

ricezione FAX  revisione periodica atti e scarti di archivio,  
2) Registrazione atti, autorizzazione alla pubblicazione on-line di atti, accesso agli atti,   
3) Produzione atti regolamentari, disposizioni di servizio, adesione a progetti e programmi , pareri su  

problematiche di interesse generale e/o di particolare rilevanza e complessità ,assistenza e attività 
di segreteria al  Segretario generale 

4) Conferimento incarichi legali impegni di spesa e , liquidazione compensi, rilascio pareri ad altri Uffici 
dell’Ente 

5) Accoglienza utenza, informazioni sugli uffici dell’Ente, apertura e chiusura sede, smistamento 
corrispondenza interna ed esterna, assistenza agli organi anche in manifestazioni esterne.  

6) Ricezione e smistamento chiamate telefoniche interne ed esterne. 
 

Misurazione  

 
Vengono misurate le attività di cui al numero 2 -4- 3 
 
Dati misurati e loro descrizione 
Numero atti autorizzati alla pubblicazione 
Numero di incarichi per contenziosi,  numero incarichi per pareri  
n. ore assistenza Segretario/Direttore Generale su orario complessivo 
Sistema di rilevazione   
Indicatori quantitativi 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Missione 01 – Servizi Istituzionali, generali e di gestione 

 

SETTORE 1 - PRESIDENZA – SEGRETERIA GENERALE – Ufficio Contratti 

Programma di Bilancio 11 Altri Servizi Generali 

Macro-fasi 

 
1) Predisposizione bandi pubblici 

1.1) Predisposizione dello schema bando e/o disciplinare gara, avviso indagine di mercato e 
relativa lettera d’invito- Generazione Codice CUP (Codice Unico di Progetto di investimento 
pubblico) - Generazione Codice CIG (Codice Identificativo Gara) 
1.2) Indizione della procedura di affidamento (aperta o negoziata): Calendarizzazione della 
gara, secondo l’ordine cronologico o dia priorità segnalata dai Dirigenti dei settori tecnici 

2) Esperimento delle gare e adempimenti connessi 
3) Attività di supporto gestione contratti 

Acquisizione documentazione, attraverso il sistema AVCPASS, per l’Operatore economico 
primo classificato della documentazione comprovante il possesso dei requisiti morali e tecnici 
previsti dal vigente codice dei Contratti pubblici, verifica inesistenza di cause impeditive che 
precludono la stipula dei contratti con la P. A. con particolare riferimento alla normativa 
antimafia (richiesta di comunicazione o informazione antimafia alla competente Prefettura, ai 
sensi vigente Codice Antimafia, nei casi previsti dalla normativa in vigore) - Calcolo delle spese 
contrattuali a carico del contraente (diritti di segreteria, imposta di bollo e tassa di registro per 
verbali di gara, contratti e allegati) – Redazione e scritturazione del contratto d’appalto – stipula 
del contratto, in modalità elettronica, con contestuale annotazione nel repertorio degli atti 
pubblici e nel bollettario dei diritti di segreteria – Registrazione fiscale del contratto in modalità 
telematica 
4) Supporto ai settori Indirizzo e coordinamento 

Attività di indirizzo e coordinamento in materia di contratti  
5) Comunicazioni Osservatorio LL.PP. 

5.1) Comunicazione all’ANAC di notizie riguardanti ogni appalto in collaborazione con i singoli 
RUP per i lavori pubblici (Schede di rilevazione dati riguardanti tutte le fasi degli appalti pubblici 
dall’aggiudicazione sino al collaudo – Richieste del servizio ispettivo); 
5.2) Comunicazione all’ANAC delle imprese che si sono avvalse dell’istituto dell’Avvalimento 
6) spese contrattuali – diritti di segreteria e di autenticazione 

6.1) Spese contrattuali e diritti di segreteria: conteggio degli importi da depositare da parte 
delle imprese aggiudicatarie contraenti, richiesta di emissione delle relative reversali, verifica 
delle effettuazioni dei versamenti (quietanze rilasciate dal Tesoriere dell’Ente), tenuta del 
registro degli ordini di deposito per spese contrattuali e registro dei diritti, redazione delle 
determinazioni dirigenziali necessarie per tale contabilità, assunzione degli impegni di spesa 
sugli atti e i provvedimenti che la comportano 
6.2) Servizio riscossione diritti relativi a copie ed autentiche 
7) Anticorruzione - Certificazioni informative antimafia – protocollo di legalità - Regolarizzazione 
fiscale 

7.1) Adempimenti di cui alla L. 190/2012  
7.2) Richiesta informazioni antimafia per appalti superiori a € 250.000 ai sensi del Protocollo di 
Legalità “Carlo Alberto dalla Chiesa”  
7.3) Segnalazione alle Agenzie delle Entrate competenti per territorio per evasione dall’imposta 
di bollo  
7.4) periodiche richieste di informazioni e rilascio copie documentazione (DIA, Autorità 
Giudiziaria) in merito agli appalti esperiti; 

Output 

1.1) Bandi e/o disciplinari di gara, avvisi indagine di mercato e relative lettere d’invito per lavori 
pubblici  

1.2) pubblicazione bando/avviso all’Albo Pretorio on-line della Provincia, all’Albo Pretorio del 
Comune ove saranno eseguiti i lavori, ed ove previsto dell’estratto sulla G.U.R.S. e su 
quotidiani, inserimento al SIMOG (ANAC), al Servizio contratti Pubblici del Ministero delle 
Infrastrutture, inserimento bando/avviso e modulistica di partecipazione nel sito ufficiale 
della Provincia, sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Procedure di 
affidamento lavori, servizi e forniture – Atto liquidazione fatture pubblicazioni – Atto 
liquidazione quadrimestrale pagamento contributo ANAC. 

2) Controllo e caricamento delle buste gara trasmesse dall’Ufficio Archivio  
- Verifica, tramite collegamento al sito dell’Autorità di Vigilanza di eventuali annotazioni (oggetto 
di valutazione)  
- Controllo della documentazione prodotta dalle imprese, ammissioni ed esclusioni - Apertura 
delle offerte ed individuazione del concorrente primo classificato e conseguente proposta di 
aggiudicazione al Settore che ha adottato la relativa Determinazione a contrarre 
- Redazione verbali di gara e loro pubblicazione sul sito ufficiale della Provincia Amministrazione 
Trasparente, sottosezione Procedure di affidamento lavori, servizi e forniture recanti i 
provvedimenti di ammissione/esclusione disposti, nonché la formulazione della prosta di 



 
 

aggiudicazione 
- Comunicazione alle imprese interessate dell’avvenuta esclusione, con l’indicazione della 
relativa motivazione; 
- Comunicazione al concorrente primo in graduatoria ed al secondo classificato,  
3) Contratti in forma pubblica amministrativa di lavori servizi e forniture  

4) Redazione contratti, nelle varie forme, univoci per l’intera amministrazione 

5) Comunicazioni per via telematica all’ ANAC 
6) Esazione diritti di segreteria, autentica copie, certificati ed altri atti amministrativi 
7.1) Adempimenti di cui alla L. 190/2012 
7.2) Acquisizione informative antimafia   
7.3) Regolarizzazione fiscale istanze partecipazione gare  
7.4) informazioni all’Autorità Giudiziaria 

 

Misurazione 

Vengono misurate le attività di cui ai numeri dall’1-al 7.4 
Dati misurati e loro descrizione 

1.1 Bandi e/o disciplinari di gara, avvisi indagine di mercato e relative lettere d’invito 
1.1 Bandi UREGA 
    - Bandi e/o disciplinari di gara, avvisi indagine di mercato e relative lettere d’invito per 

Comuni e soggetti aderenti alla SUA.CL 
1.2 Pubblicazioni  
2 Buste imprese concorrenti complessivamente caricate  

   Verifiche annotazioni  
   Verbali sedute di gara 
  Comunicazioni esclusioni e/o regolarizzazioni  
- Acquisizione documentazione di rito per primo classificato attraverso il sistema  
- Segnalazioni AVCP  
- Segnalazioni Procura  
- Delibere Commissariali 
- Determinazioni Dirigenziali (Aggiudicazioni definitive – ordini di deposito diritti segreteria- 
varie)  
- Atti Liquidazione fatture pubblicazioni 
3 Contratti  

- Redazione e scritturazione del contratto d’appalto e stipula, in modalità elettronica 
   Registrazione Contratti in modalità telematica 
4 
5 Comunicazioni ANAC 

- Comunicazioni avvalimento  
6 Ricevute pagamenti 
7.1 Adempimenti di cui alla L. 190/2012  
7.2 Richieste antimafia  
7.3 Segnalazione Agenzia delle Entrate   
7.4 informazioni all’Autorità Giudiziaria – Indagini patrimoniali 
Sistema di rilevazione   
Indicatori quantitativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

INDICATORI DI MISURAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Missione 0 1 

Servizi istituzionale, generali e di gestione 
 

Programma di Bilancio01-02-11 

 

Dirigente Dott.ssa Giannone - Dott.Alessi  

2017 2018 Var.% 

    

Numero documenti protocollati in entrata 13869 12070 -12,97 

 
 

 
 

Numero documenti protocolati in uscita 5227 4841 -7,38 

 
 

 
 

Numero atti autorizzati alla pubblicazione on-line 1232 1315 +6,74 

  
 

 

Numeri atti registrati 1232 1315 +6,74 

Numero incarichi contenzioso 64 60 -6,5 

  
 

 

  
 

 



 
 

 

 

Missione 01 – Servizi istituzionale, generali e di gestione 
Programma di Bilancio 0110  – Risorse Umane 
OBIETTIVO OPERATIVO  n. 2 
 

Descrizione Obiettivo Creazione e lancio “Portale del dipendente”  sul sito 
istituzionale dell’Ente. 

Peso attribuito all’obiettivo 
3 

Indicatore delle fasi 
 20 – 40 – 40  

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di Settore 

Leader group 

Settore II – Organizzazione e personale 
Responsabile di Riferimento Dott.ssa Caterina Moricca  
Dott. Renato Mancuso 

Altre strutture coinvolte 
CED 

Descrizione dell’attività prevista 

Analisi, verifica e creazione piattaforma; 
Attivazione link di accesso sul sito istituzionale 
dell'Ente;  Caricamento documentazione relativa al 
personale (cedolini paga, e modulistica varia). 
Creazione ulteriore sezione CUD. Creazione chiavi di 
accesso all'area riservata a tutti i dipendenti,  Lancio e 
perfezionamento del “Portale del Dipendente”. 

Risultato atteso: 100% 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  

previste nel Piano delle performance 

Risorse finanziarie previste Nessuna 

Risorse finanziarie a consuntivo Nessuna 

Indicatore dell’obiettivo 
 

Creazione e lancio “Portale del dipendente” 

Fonte/i dei dati  
 

Output 
Utilizzo da parte di tutti I dipendenti del “Portale del 
dipendente”  sul sito istituzionale dell’Ente. 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

100% 

Scostamento tra risultato atteso e rag-
giunto 

====== 

Cause degli scostamenti 
====== 



 
 

 

 

 

Missione 01 – Servizi istituzionale, generali e di gestione 
Programma di Bilancio 0110  – Risorse Umane 
OBIETTIVO OPERATIVO  n. 3 
 

Descrizione Obiettivo 
Aggiornamento “Codice di comportamento”.  

Peso attribuito all’obiettivo 
3 

Indicatore delle fasi 
 20 – 30 – 50  

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di Settore 

Leader group 

Settore II – Organizzazione e personale 
Responsabile di Riferimento Dott.ssa Caterina Moricca  
Dott. Renato Mancuso 

Altre strutture coinvolte 
========= 

Descrizione dell’attività prevista 

Analisi, valutazione e misure volte alla prevenzione 
della corruzione. Predisposizione proposta di revisione, 
con apposito avviso, al fine di acquisire dagli 
stakaholders eventuali osservazioni o indicazioni e 
adozione del “Codice di comportamento” per tutto il 
personale dell’ente approvato con Atto n. 66/2018. 

Risultato atteso: 100% 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  

previste nel Piano delle performance 

Risorse finanziarie previste 
Nessuna 

Risorse finanziarie a consuntivo 
Nessuna 

Indicatore dell’obiettivo 
 

Adozione “Codice di comportamento” aggiornato 

Fonte/i dei dati  
Normative 

Output 
Approvazione del nuovo Codice di comportamento 
per tutto il personale dell’Ente. 

Valore consuntivo dell’indicatore 100% 

Grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

100% 

Scostamento tra risultato atteso e rag-
giunto 

====== 

Cause degli scostamenti ====== 



 
 

Missione 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Struttura organizzativa di appartenenza:  SETTORE II ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 

Programma  10  Risorse Umane  

Macro-fasi 

A) Gestione Personale  

1) Gestione  giuridica personale 
- Trattamento giuridico 
- Procedure di accesso 
- Gestione presenze 
- Contenzioso/conciliazioni 
- Relazioni sindacali 

 
2) Gestione Stipendi 

- Emolumenti dipendenti/non dipendenti 
- Trattamento fiscale 
- Contributivo 
- Monitoraggio spesa 
- Gestione Assegni familiari 

 
3) Previdenza 

- Cessazioni/pensioni 
- Ricongiunzione/riscatti 
- Visite medico collegiali 
- Cessioni quinto / Prestiti 
- Pignoramenti 

 
4) Salario Accessorio 

- Gestione salario accessorio personale dirigente/ segretario generale  - personale non 
dirigente 

- Gestione Buoni Pasto 
- Straordinario e missioni 

 
5) Ufficio Disciplina 

 
B) Organizzazione  

    
  

 
1) Organizzazione Uffici e Servizi 

  
  

 
- Studio e costante aggiornamento normatitve di riferimento in relazione alla  

  
peculiarità dell'Ente 

   
  

 
- Elaborazione modifiche 

  
  

       
  

 
2) Organizzazione Macro struttura dell'ente 

 
  

 
- Analisi esistente / rilevazione bisogni - interventi modificativi 

       
  

 
3) Dotazione Organica 

   
  

 
- Analisi situazione di fatto - aggiornameto triennale   

 

 
4) Piano del fabbisogno 

   
  

 
- Analisi fabbisogno / situazione di fatto / esami vincoli normativi / individuazione 

  

priorità 
 

    
  

 
5) Sistema premiante e valutazione del personale 

 
  

 
- Regolamentazione 

   
  

 
- Definizione obiettivi / Monitoraggio / verifica raggiungimento obiettivi / Valutazione 

       
  

 
6) Formazione 

    
  

 
- 

Analisi fabbisogni formativi / individuazione priorità / programmazione interventi  
formativi 
 

 
- Adesione progetti formativi 

  
  

 
- Organizzazione corsi di formazione in loco 

 
  

       
  

 
7) Attività di supporto, indirizzo, coordinamento-regolamentazione 

 
- Studio normative di riferimento aggiornamento   

 

Macro-fasi 
 

8) Gestione archivio personale 
   

  

 
- Costituzione / aggiornamento / raccolta documenti   

 
C) Statistica  

    
  



 
 

 
1) Relazione al Conto Annuale 

   
  

 
2) Conto Annuale 

    
  

 
3) Monitoraggio Trimestrale 

   
  

 
4) Statistiche relative alla gestione presenze 

 
  

 
- Mensili: Assenze malattia (retribuite e non) - Permessi L. 104/92, Percentuali 

  
presenze e assenze a qualsiasi titolo suddivise per settore (Art. 21 L. 69/09) 

 
- Trimestrali: Monitoraggio conto annuale 

 
  

 
- Quadrimestrale: superamento 48 ore settimanali   

 
- Annuale: permessi sindacali e funzioni pubbliche elettive (GEDAP), L. 104/92 

  
(art. 24 L. 183/10), Conto Annuale, misurazione rappresentatività sindacale (ARAN) 

 
5) Rilevazione FORMEZ sulla formazione 

  
  

 

Output 

 

A) Gestione Personale  
 

  1) -  Inquadramenti giuridici / applicazioni contrattuali  
 - Assunzioni / mobilità / progressioni verticali 

 - Cartellini di presenza (indennità) 

 - Conciliazione / esecuzione sentenze 

 - CCDI – accordi sindacali 

 

2)  - Buste paga 
- CUD / 770 / IRAP / IRPEF 
- Denuncie UNIEMENS  / DMA – Versamenti INPGI / INPDAP / INPS / ex Agenzia Segretari  
- DD Presa d’atto riconoscimento / Rigetto 
- Erogazione Assegni familiari 

  

3) -  Determinazione collocamento a riposo / presa d’atto decesso/ Mod. 350P/ TFR1/ 756/4 
- Mod. PA04  
- Determinazione presa d’atto riconoscimento invalidità / rigetto 
- Certificazione stipendio / atto benestare  
- Determinazione dirigenziale esecuzione sentenza 

 

4) – Determinazione Liquidazione risultato / liquidazione indennità varie (rischio, turno, 
reperibilità,        disagio, maneggio valori, specifiche responsabilità, P.O.) 
- Distribuzione buoni pasto 
- Determinazione e liquidazione   

 

5) – Provvedimenti disciplinare  (sanzioni superiori a 10 giorni di sospensione Art. 55 bis D. 
Lgs 165/01) 

 

 

 

B) Organizzazione  
    

       
1) - Delibera G.P. Regolamento 

  
2) - Delibera G.P. definizione Macro Struttura 

 
3) - Determinazione Dirigenziale Dotazione Organica 

4) - Adozione piano del fabbisogno 
  

5) - Schede di valutazione 
  

6)      -         Organizzazione Corsi e Seminari - Partecipazione Corsi 

7) - Regolamenti - Direttive / Circolari / Pareri 
 

8) - Tenuta fascicoli personale 
  

       
C) Statistica  

    

       
1) - Redazione relazione al conto annuale 

 



 
 

2) - Elaborazione Conto annuale 
  

3) - Elaborazione Monitoraggio trimestrale 
 

4) - Compilazione statistiche relative alla gestione delle presenze 

5) - Compilazione questionario Formez 
  

 

Misurazione  

A) Gestione Personale 
   

  

Quantitativa 
     

  

       
  

- Certificati-Visite Fiscali – Buste paghe – Buoni pasto – Pensioni –    

       
  

Qualitativa  
     

  

       
  

−         Pensioni – Mod. PA04: Assenza di reclami e corrispondenza con la definizione delle  

                         pratiche da parte dell’INPDAP : Tempestiva erogazione.   

−         Liquidazione indennità varie : rispetto tempistica in relazione alla ricezione delle  

                        certificazioni.   

−         Stipendi : Erogazione regolare 
  

  

       
  

Impatto  
     

  

−         Rapporti con l’utenza interna o esterna senza contestazioni di rilievo 

       
  

B) Organizzazione 
    

  

       
  

Quantitativa 
     

  

- Atti d Atti G.P. e C.P.   

- Determinazioni Dirigenziali   

- Regolamenti 
  

  

- Corsi di Formazione 

  
  

       
  

Qualitativa 
     

  

- Aderenza alle disposizioni normative nel rispetto dei tempi previsti 
- Adozione di tutti i provvedimenti aderenti al dettato normativo nel rispetto  

dei tempi previsti  

       
  

C) Statistica  
     

       
  

Qualitativa 
     

  

- Corretta rilevazione 
 

  

       
  

Impatto 
     

  

- Mancanza di contestazioni 
 

  

       
  

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

INDICATORE DI MISURAZIONE 

 

 
Missione  01 

Servizi Istituzionali, generali e di gestione 

Programma  01 10 

Risorse Umane 

Dirigente :  
Dott.ssa Caterina Moricca – Dott. Renato 

Mancuso 

 

 

 

 

 

 

2017 

 

 

 

 

 

2018 

 

 

Var.% 

N. ATTI GIUNTA 
PROVINCIALE/DEL.COMMISSARIALI 

 
13 

 
11 

-15,38 

N. CERTIFICATI 10 13 30,00 

N. VISITE FISCALI 117 154 31,62 

N. CONTENZIOSI 9  97 977,78 

N. CONCILIAZIONI 1  100,00 

N. PARCELLE MISSIONE 179 183 2,23 

N. DET. DIRIGENZIALI 83 107 28,92 

N. ATTI DI LIQUIDAZIONE 39 28 -28,21 

N. MOD PA04 40 - 100,00 

N. MOD. 350P 20 30 50,00 

N. REGOLAMENTI - - 
 N. CERT. STIPENDI 40 42 5,00 

N. CESSIONI E PRESTITI 27 44 62,96 

N. BUSTE PAGA 3979 3886 -2,34 

N. BUONI PASTO - - 
 N. ASSEGNI FAMILIARI GESTITI 108 99 -8,33 

N. CORSI DI FORMAZIONE 
PERSONALE 

29 60 106,90 

N. PENSIONI ELABORATE 6 50 733,33 

 

 

  

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Missione 01 – Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma di Bilancio 3 –  Gestione economica, finanziaria,  programmazione, 
provveditorato 
OBIETTIVO OPERATIVO  n. 04 

Descrizione Obiettivo Recupero TEFA 

Peso attribuito all’obiettivo 3 

Indicatore delle fasi 
L'indicatore si riferisce al recupero delle 
entrate tributarie non versate dai Comuni 

Natura dell’ obiettivo: Obiettivo strategico previsto nel D.U.P. 

Leader group Responsabile P.O. dei Servizi Finanziari 

Altre strutture coinvolte No 

Descrizione dell’attività 
prevista 

Recupero TEFA nei confronti dei Comuni 
inadempienti 

Risultato atteso: 

Verifica dei trasferimenti operati dai Comuni                                   
in relazione alle somme introitate per la tassa 
rifiuti                   ed avvio procedure per 
eventuale recupero coattivo sulle somme non 
riversate 

Risorse umane a consuntivo SI 

Risorse finanziarie previste No 

Risorse finanziarie a consuntivo ===== 

Indicatore dell’obiettivo 
Tipo di calcolo / Formula / 
Formato 

 
- Verifica del 100% dei Comuni della 

provincia 
 

- Recupero degli importi dovuti in misura                                 
non inferiore al 40% 

 
Formula 
(importi recuperati / importi accertati X 100) 

 

Fonte/i dei dati  
I dati necessari si possono trarre dagli archivi 
cartacei correnti del Settore III e dal database 
informatico (protocollo) 

Qualità dei dati No 

Target (valore desiderato) 
Recupero degli importi dovuti in misura                                 
non inferiore al 40% 

Output 

 
Importi accertati  pari a                                 € 
3.163.452,67 
Importi recuperati al 31/12/2018             € 
1.394.909,33 
 
I dati sono inseriti nella relazione finale trasmessa con nota                                 
prot. n. 2540 del 28/12/2018  
 

Valore consuntivo 
dell’indicatore 

Percentuale di recupero pari a 44,09% 

Grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

100% 

Scostamento tra risultato atteso 
e rag-giunto 

===== 

Cause degli scostamenti 
===== 



 
 

 

 

 

Missione 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma di Bilancio 0103 – Gestione economica, 
finanziaria, programmazione, provveditorato 
OBIETTIVO OPERATIVO  n. 5. 
 

Descrizione Obiettivo Aggiornamento inventario beni mobili – adeguamento 
schede singoli uffici. 

Peso attribuito all’obiettivo 
3 

Indicatore delle fasi 
- Verifica variazioni   0,40 

               - Aggiornamento schede  0,60 

Natura dell’ obiettivo: 
NO 

Leader group Dirigente del  3° Settore 

Altre strutture coinvolte 
NO 

Descrizione dell’attività prevista 
Predisposizione e compilazione delle schede dei beni 
mobili  patrimoniali di tutti gli uffici dell’Ente. 

Risultato atteso: Aggiornamento schede beni mobile uffici dell’Ente 

Risorse umane a consuntivo 
Personale dell’Ufficio Provveditorato 

Risorse finanziarie previste Nessuna 

Risorse finanziarie a consuntivo Nessuna 

Indicatore dell’obiettivo 
Tipo di calcolo / Formula / Formato 

NO 

Fonte/i dei dati  
Registro degli inventari 

Qualità dei dati 
NO 

Target (valore desiderato) 
Aggiornamento schede inventario 

Output 
Verifica dei beni in dotazione e relative  aggiornamento 

Valore consuntivo dell’indicatore 
1 

Grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

100% 

Scostamento tra risultato atteso e rag-
giunto 

Nessuno 

Cause degli scostamenti 
==== 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Missione 01 -  Servizi Istituzionali, generali e di gestione 

 

Struttura organizzativa di appartenenza: SETTORE III SERVIZI  ECONOMICO – FINANZIARI-INFORMATICA 

STATISTICA – PROVVEDITORATO 

Programma di bilancio : 03 – Gestione Economica, Finanziaria, Programmazione, Provveditorato 

Macro-fasi 

  
A) Bilancio–Programmazione e Patto di Stabilità  
   

 Bilancio di Previsione annuale e pluriennale 

 Piano esecutivo di gestione 

 Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G. 

 Ricognizione  sullo stato di attuazione dei programmi 

 Patto di stabilità   
 
 B) Gestione Entrate  
 

 Trasferimenti statali e regionali 

 Imposta Provinciale di trascrizione 

 Addizionale provinciale sul tributo ambientale 

 Addizionale sul consumo di energia elettrica (soppressa a decorrere dal 01/04/12) 

 Imposta sulle assicurazioni 

 Rapporti con il Tesoriere dell’Ente 

 Rapporti con il Collegio dei Revisori 
 

 C) Rendiconto della gestione 
 

 Rendiconto della Gestione 

 Rapporti con il Tesoriere dell’Ente 

 Rapporti con il Collegio dei Revisori 
 
D) Incassi e pagamenti 

 Verifica ed emissione ordinativi di incasso 

 Verifica ed emissione ordinativi di  pagamento 

 Rapporti con il Tesoriere dell’Ente 
 
 E) Accertamenti ed impegni 
 

 Verifica e registrazione operazioni contabili parte entrata  

 Verifica e registrazione operazioni contabili parte spesa 
 
F) Gestione COSAP  
 

 Gestione del tributo Cosap  

 Adempimenti relativi ai contribuenti non iscritti negli archivi dell’Ufficio 

 Contenzioso tributario 
 

 



 
 

 

 

 

Output 

 
A) Bilancio–Programmazione e Patto di Stabilità  

 Predisposizione, dopo l’elaborazione contabile degli strumenti di programmazione del bilancio   
annuale e pluriennale, delle proposte di deliberazione per l’approvazione da parte della  G.P. e del 
C.P. dei seguenti documenti: 

 Bilancio di previsione annuale; 

 Bilancio di previsione  pluriennale 

 Predisposizione e trasmissione del relativo Certificato  al Ministero dell’Interno. 
 

 Predisposizione, dopo l’elaborazione contabile del P.E.G., della proposta di deliberazione per  
l’approvazione  da parte della G.P.. 
Trasmissione ai dirigenti per gli atti consequenziali relativi alla gestione. 

 Redazione delle determinazioni  Presidenziali di prelevamento dal fondo di riserva ; delle proposte di   
deliberazioni per l’ approvazione, da parte del C.P. e della G.P. delle variazioni al bilancio ed al  
P.E.G. e conseguenti elaborazioni contabili. 

 Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e  redazione della  proposta di deliberazione per 
l’approvazione, da parte del C.P., della salvaguardia degli equilibri generali di bilancio; 

 Adempimenti connessi al pagamento delle rate dei mutui, ed eventuale estinzione anticipata; 

  Adempimenti connessi al patto di stabilità. 
 
B) Gestione Entrate  

 Accertamento e incameramento dei trasferimenti statali e regionali;  

 Predisposizione degli atti relativi ai prelevamenti dai sottoconti di tesoreria e verifica costante dei  
relativi  saldi; 

 Accertamento e riscossioni ;  

 Predisposizione di eventuali atti per l’approvazioneannuale dei singoli  tributi,; 

 Modifica  regolamenti; 

 Rinnovo convenzioni, etc;  

 Verifica delle rendicontazioni annuali; 

 Regolarizzazione contabile dei sospesi di Tesoreria di entrata e di uscita;   

 predisposizione degli atti relativi alla richiesta di anticipazione di tesoreria e di utilizzazione in termine 
di cassa delle somme con vincolo di destinazione; 

 Verifiche ordinarie  e straordinarie di cassa; 

 Gestione dei conti correnti dell’Ente. 
 

C) Rendiconto della gestione 

 Predisposizione, dopo l’elaborazione contabile dei dati, delle proposte di deliberazione per 
l’approvazione da parte della  G.P. e del C.P. del Rendiconto della Gestione;  

 Trasmissione alla Corte dei Conti;  

 Predisposizione e trasmissione del relativo certificato al Ministero dell’Interno; 

 Stesura  definitiva del Conto del Tesoriere;  

 Trasmissione elenco dei residui attivi e passivi riaccertati; 

  Verifiche e predisposizione prospetti inerenti le proposte inoltrate per la richiesta parere dei Revisori 
Contabili. 
 

D) Incassi e pagamenti 

 Verifica degli ordinativi di incasso e pagamento; 

 Emissione degli stessi;  

 Procedimenti relativi ai  pagamenti superiori a € 10.000,00. 

 Verifica della rispondenza degli ordinativi di pagamento e di incasso nonché tutte le verifiche delle 
rispondenze delle somme  con vincolo di destinazione. 
 

E) Accertamenti ed impegni 

 Registrazione operazioni contabili parte entrata e spesa. 
 

F) Gestione COSAP  

 Verifica dei contribuenti iscritti negli archivi dell’ufficio per la predisposizione delle comunicazioni 
relative al pagamento annuo del tributo; 

 Inserimento dei dati trasmessi dal Settore Viabilità in ordine al rilascio di nuove concessioni; 

 Verifiche relative alla corretta classificazione ai fini del pagamento del tributo ed eventuali 
abbattimenti da doversi applicare ai sensi dell’art. 39 del regolamento vigente; 

 Verifica dei pagamenti eseguiti dai contribuenti; 

 Predisposizione degli atti di accertamento con riferimento ai contribuenti che non hanno provveduto al 
pagamento annuo del canone; 

 Predisposizione delle comunicazioni relative alle richieste di sopralluogo per le verifiche relative ad 
eventuali contestazioni presentate dai contribuenti;  

 Predisposizione degli atti di sgravio e/o di rimborso su richieste inoltrate dai contribuenti. 

 Predisposizione degli atti di accertamento conseguenti alle segnalazioni pervenute dal Settore 
Viabilità. 

 Predisposizione degli atti relativi alla gestione del contenzioso tributario. 
 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misurazione  

 
A) Bilancio–Programmazione e Patto di Stabilità  

 Numero delle comunicazioni pervenute dai vari Settori; 
 Numero inserimento e verifica dei singoli dati contabili;  
 Numero verifica rispetto ai vari documenti di programmazione; 
 Numero di variazioni apportate ai singoli capitoli di bilancio; 
 Numero nuovi capitoli di bilancio istituiti su richiesta dei Settori; 
 Numero verifiche Codici Siope; 
 Numero verifiche Voci Economiche; 
 Numero verifiche Fonti di Finanziamento; 
 Numero proposte di delibera e/o determinazioni presidenziali predisposte;  
 

B) Gestione Entrate  
 Numero sospesi di entrata regolarizzati; 
 Numero richieste ordinativi di incasso; 
 Numero verifiche di cassa;                         
 Numero sottoconto di Tesoreria gestiti;        
 Numero distinte giustificative dei buoni di prelevamento; 
 Numero verifiche sui versamenti eseguiti relativi ai tributi di competenza dell’Ente. 
 

C) Rendiconto della gestione 
 Numero registrazione economie comunicate dai Settori; 
 Numero verifiche per la resa del conto del tesoriere; 
 Numero verifiche per la resa del conto dell’economo. 

 
D) Incassi e pagamenti 

 Numero reversali e mandati emessi;                                            
 Numero trasmissione distinte telematiche  reversali  e mandati; 
 Numero emissione Buoni di prelevamento;                    
 Numero spedizione elenchi mandati;                             
 Numero trasmissione statini stipendi;                            
 Numero verifiche Equitalia.                                          

 
E) Accertamenti ed impegni 
 Numero impegni assunti;  
 Numero determinazioni presidenziali vistate;  
 Numero proposte di giunta ; 
 Numero determinazioni dirigenziali esaminate vistate. 

 
F) Gestione COSAP  
 Comunicazioni ricevute dal Settore Viabilità per rilascio nuove concessioni; 

 Inserimento nuovi contribuenti negli archivi; 

 Comunicazioni ai contribuenti per il pagamento annuo; 

 Verifiche dei pagamenti eseguiti dai contribuenti; 
 Avvisi di accertamento per i pagamenti non eseguiti; 
 Contribuenti iscritti a ruolo; 
 Istanze di sgravio/rimborso presentate dai contribuenti; 
 Istanze di sgravio/rimborso effettuate dall’Ufficio; 
 Richieste di verifiche presentate dai contribuenti; 
 Richieste di sopralluogo inoltrate alla Settore Viabilità; 
 Avvisi di accertamento predisposti su segnalazioni inoltrate dal Settore Viabilità; 
 Iscrizioni a ruolo; 
 Contenziosi relativi ad anni precedenti e non conclusi; 
 Contenziosi avviati nell’anno; 
 Contenziosi conclusi nell’anno in favore dell’Ente e relativo importo; 
 Contenziosi conclusi nell’anno in sfavore dell’Ente e relativo importo; 
 Memorie difensive  e controdeduzioni presentate. 

 
 



 
 

 

 

 

 

Struttura organizzativa di appartenenza: SETTORE III SERVIZI  ECONOMICO – FINANZIARI-INFORMATICA 

STATISTICA – PROVVEDITORATO 

 
 
Programma di Bilancio :  03 Gestione Econominca , finanziaria, programmazione e provveditorato 
Programma di Bilancio :  08 Statistica e sistemi informativi  
 
  

Macro-fasi 

 A) Economato e gestione beni mobili         
   
1)   Gestione cassa e minute spese d’ufficio 

 Provvedere al pagamento delle fatture di acquisto di beni e/o forniture di servizi emesse a seguito di 
richieste di economato per tutti i servizi dell’ente. 

 Gestione delle anticipazioni straordinarie. 
 
2)    Tenuta e gestione inventario beni mobili 

− Tenuta  e gestione dell'inventario generale dei beni patrimoniali mobili in dotazione agli uffici e alle 
istituzione scolastiche di pertinenza della  Provincia, mediante il costante aggiornamento dello stesso a 
mezzo registrazione delle acquisizioni, dei trasferimenti e delle dismissioni dei beni medesimi. 

 
3)    Gestione  magazzino dei beni di facile consumo  

− Provvedere all’acquisto del materiale di cancelleria per tutti i settori dell’ente. 
− Provvedere alla distribuzione, durante il corso dell’anno, al personale dell’ente che ne fa richiesta. 

 
 4)   Acquisto quotidiani - Abbonamenti - Riviste - Rapporti con il garante dell’editoria. 

 -  Provvedere all’acquisto di quotidiani e riviste su segnalazione dei dirigenti . 
 

5)    Altre attività svolte. 
 -  Provvedere all’acquisizione dei servizi di disinfestazione e di derattizzazione di tutti gli uffici dell’Ente; 
 -  Provvedere alle operazioni necessarie per garantire la spedizione della posta dell’Ente; 
 -  Provvedere al servizio fotocopie. 

 

B)  Provveditorato         
  
1)   Gestione forniture beni e servizi 

 Predisposizione atti e conseguente espletamento delle procedure di gara per l’acquisto di attrezzature per 
gli uffici (fotocopiatori, arredi, gasolio per riscaldamento, etc.) e per l’acquisizione di servizi (servizio 
pulizia, assicurazioni, etc.); 

 Provvedere al pagamento delle fatture relative al servizio pulizia. 
 

2)   Gestione contratti di somministrazione 

 Provvedere al pagamento delle fatture relative alle utenze dell’Ente e degli Istituti scolastici; 

 Provvedere ad attivare le procedure relative all’attivazione e/o cessazione delle utenze, nonché le richieste 
di intervento in caso di malfunzionamenti. 

 
3)    Gestioni locazioni attive e passive 

− Provvedere agli adempimenti relativi alla riscossione ed adeguamento ISTAT dei fitti attivi; 
− Provvedere agli adempimenti previsti per legge per i fitti passivi. 

 
4)    Pagamento Imposte e tasse varie (TARSU - ICI - Tasse automobilistiche, etc.) 

− Provvedere agli adempimenti previsti per legge . 
 

C) Informatica e Statistica 

 Gestione e manutenzione del sito istituzionale dell’ente; 

 Gestione della posta elettronica 

 Interventi  di manutenzione ed assistenza  della rete informatica e dei software in dotazione agli uffici  

 Elaborazione documenti  ai fini statistici. 
 

Output 

A) Economato e gestione beni mobili    
       1)    Gestione cassa e minute spese d’ufficio 

 Acquisizione e verifica contabile ai fini della corretta imputazione della spesa nei relativi capitoli di 
bilancio; 

 Registrazione contabile delle fatture pervenute ed acquisizione del visto di regolare esecuzione; 

 Emissione degli assegni di pagamento; 

 Rendicontazione delle minute spese sostenute nei limiti delle anticipazioni concesse ed inoltro degli 
ordinativi di pagamento ai fini della relativa regolarizzazione contabile; 

 Gestione delle anticipazioni straordinarie (carburante e manutenzione autoveicoli, pagamenti 
G.U.R.S., diritti SIAE, etc.). 
 

 



 
 

 
Output 

. 
     2)     Tenuta e gestione inventario beni mobili 
Aggiornamento costante dei sotto indicati inventari, a mezzo registrazione della relativa documentazione, su 

richiesta dei responsabili delle relative procedure di acquisto e/o dismissione: 
− Inventario generale; 
− Inventari parziali per servizi provinciali; 
− Inventari di beni di tipologia particolare; 
− Redazione dei buoni di preso carico a seguito di richiesta dei Responsabili dei Servizi Provinciali con 

trasmissione di tutta la documentazione con la quale hanno provveduto all’acquisto; 
− Predisposizione e redazione di verbali di ricognizione e di fuori uso; 
− Predisposizione buoni di consegna, variazione (per servizi diversi o all’interno dello stesso servizio), 

rinvenimento, discarico e cambiamenti di categoria; 
− Accertamenti periodici presso i singoli consegnatari per verifica esistenza dei beni e loro stato di 

conservazione, con redazione di apposito verbale di ricognizione; 
− Collaborazione con i tenutari dei beni mobili nella ricognizione annuale dei beni assegnati; 
− Tenuta del magazzino dei beni mobili, con periodica pubblicazione di apposito avviso di disponibilità per 

i beni non più utilizzati dai servizi provinciali, al fine dell’eventuale cessione degli stessi ad Enti o 
Associazioni, senza fine di lucro, che ne abbiano fatto richiesta, previa deliberazione della Giunta 
Provinciale; 

− Dichiarazione di fuori uso dei beni mobili da parte dell’apposita Commissione, con redazione di apposito 
verbale e trasmissione al Settore Territorio Ambiente dell’elenco dei beni da smaltire a discarica; 

− Predisposizione degli atti di cancellazione dei beni dagli inventari per “fuori uso”, “furto”, “permuta”, 
“altro”; 

− Predisposizione delle Determinazioni Presidenziali per la nomina dei consegnatari dei beni mobili; 
− Verbali di passaggi di consegne per avvicendamenti dei Responsabili dei servizi provinciali; 
− Determinazione annuale delle quote di ammortamento economico al fine della predisposizione del 

rendiconto di gestione; 
− Adempimenti per la chiusura annuale dell’inventario, con la predisposizione di relazione illustrativa e 

relativi prospetti indicanti tutti i tipi di variazioni intervenute; 
− Predisposizione della deliberazione di approvazione delle variazioni al patrimonio mobiliare della 

Provincia; 
− Predisposizione dei registri inventariali su supporto informatico da trasmettere ai responsabili dei servizi 

provinciali e degli istituti scolastici di pertinenza della provincia. 
3)   Gestione  magazzino dei beni di facile consumo  

− Provvedere , mediante le procedure previste per legge, all’acquisto di tutta la cancelleria necessaria per 
il regolare funzionamento dei servizi dell’Ente: 

− Gestione del magazzino, mediante buoni di consegna, su richiesta degli uffici dell’Ente; 
   4)   Acquisto quotidiani- Abbonamenti – Riviste – Rapporti con il garante dell’editoria. 
           -  Provvedere all’acquisto di quotidiani e riviste su segnalazione dei dirigenti.  
   5)    Altre attività svolte. 
-  Attività svolte su richiesta dei Responsabili dell’Ente. 
B) Provveditorato         
  1)   Gestione contratti forniture beni e servizi 

 Su richiesta degli uffici dell’Ente, si procede alla predisposizione degli atti di gara, secondo le modalità 
vigenti, per l’acquisizione di beni e servizi; 

 Acquisizione da parte dei Dirigenti delle attestazione di avvenuto espletamento del servizio di pulizia e 
conseguente liquidazione fatture. 

 2)   Gestione contratti di somministrazione 

 Liquidazione, entro i termini di scadenza, delle fatture relative alle utenze dell’Ente e degli Istituti scolastici; 
-  Adottare i provvedimenti necessari in caso di attivazione, di cessazione e di intervento di assistenza e 
manutenzione. 

 3)    Gestioni locazioni attive e passive 
− Provvedere agli adempimenti relativi alla riscossione ed adeguamento ISTAT dei fitti attivi; 
− Provvedere agli adempimenti previsti per legge per i fitti passivi. 
−  

4)    Pagamento Imposte e tasse varie (TARSU - ICI - Tasse automobilistiche, etc.) 
− Provvedere agli adempimenti previsti per legge . 

C) Informatica e statistica  

 Adattamento del sito istituzionale a seguito di richieste presentate da parte degli uffici e/o per gli 
adempimenti normativi; 

 Assegnazione delle caselle di posta elettronica e interventi di manutenzione ed assistenza ; 

 Interventi di assistenza e manutenzione hardware e software agli uffici  

 Pubblicazione rivista “Appunti di Statistica” on line; 
Altre elaborazioni statistiche su richiesta di organismi nazionali  (Istat, Ministeri) 
C) Informatica e statistica  

 Adattamento del sito istituzionale a seguito di richieste presentate da parte degli uffici e/o per gli 
adempimenti normativi; 

 Assegnazione delle caselle di posta elettronica e interventi di manutenzione ed assistenza ; 

 Interventi di assistenza e manutenzione hardware e software agli uffici  

 Pubblicazione rivista “Appunti di Statistica” on line; 

 Altre elaborazioni statistiche su richiesta di organismi nazionali  (Istat, Ministeri,Formez,ecc.) 

Misurazione   

A) Economato e gestione beni mobili  

 
1) Economato - minute spese d’ufficio  

 Numero delle richieste di economato 

 Verifiche e registrazione contabili  

 Numero dei pagamenti  

 Ordinativi emessi  

 Anticipazioni straordinarie 

− Provvedimenti su anticipazioni 

− Verifiche e pagamenti fatture 



 
 

− Registrazioni fogli di marcia  

− Ordinativi emessi  

 

2) Inventario beni mobili  
 Beni mobili acquisiti 

 Beni mobili trasferiti 

 Beni mobili discaricati (fuori uso, rottamati, furto) 

 Buoni emessi (consegna, variazione, discarico) 

 Verbali redatti (consegna, variazione, discarico) 

 Atti amministrativi predisposti 

 Corrispondenza in uscita 

 Corrispondenza in entrata 

 
B) Provveditorato  

        
1) Gestione forniture beni e servizi 

 Numero gare espletate per acquisto beni 

 Numero gare espletate per acquisizione servizi 

 Numero provvedimenti adottati 

 Fornitura gasolio - Fatture pervenute  

 Numero provvedimenti liquidazione fatture  

 Servizio pulizia – Fatture pervenute  

 Numero provvedimenti liquidazione fatture  

 

2) Gestione contratti di somministrazione 

 Utenze 

o Numero  richieste nuove attivazioni   

o cessazioni / traslochi / interventi di  

o manutenzione / contestazioni 

o Numero fatture pervenute  

o Numero provvedimenti adottati 

 

3)  Gestioni locazioni attive e passive 

 Numero locazioni attive 

 Numero provvedimenti adottati 

 
4)  Pagamento imposte e tasse 

 Numero provvedimenti adottati 

 
C) Informatica e statistica 

 Numero richieste pervenute da parte degli uffici  

 Numero documenti statistici elaborati nel corso dell’anno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

INDICATORE DI MISURAZIONE 

 

 

 



 
 

 

 

 

Missione 10 – Trasporti e diritto mobilità 
Programma di Bilancio 1005 – Viabilità e infrastrutture stradali 
OBIETTIVO OPERATIVO  n. 6 
 

Descrizione Obiettivo 
Lavori di messa in sicurezza del piano viario delle SSPP nn. 
12 e 31, entrambe ricadenti nel territorio del Comune di 
Niscemi 

Peso attribuito all’obiettivo 
3 

Indicatore delle fasi 
0,2 – 0,7 – 0,1 

Natura dell’ obiettivo: 
Lavori di manutenzione straordinaria 

Leader group 
Ing. Salvatore Notarstefano 

Altre strutture coinvolte 
NO 

Descrizione dell’attività prevista 

1) Consegna lavori 

2) Esecuzione ed ultimazione lavori 

3) Collaudo lavori 

Risultato atteso: Conclusione e collaudo lavori 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale 

previste nel piano delle performance 

Risorse finanziarie previste 
€ 471.000,00 

Risorse finanziarie a consuntivo 
€ 363.107,15 

Indicatore dell’obiettivo 
Tipo di calcolo / Formula / Formato 

SI/NO 

Fonte/i dei dati  
Deliberazioni e Determinazioni 

Qualità dei dati 
I dati sono attendibili e certi 

Target (valore desiderato) 
100 % 

Output 
Atti amministrativi 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100 % 

Grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

100 % 

Scostamento tra risultato atteso e rag-
giunto 

- 

Cause degli scostamenti -  



 
 

 

 

Missione 10 – Trasporti e diritto mobilità 

Programma di Bilancio 1005 – Viabilità e infrastrutture stradali 
OBIETTIVO OPERATIVO  n. 7 
 

Descrizione Obiettivo 
Manutenzione strade provinciali a causa degli eccezionali 
eventi incorsi in tutto il territorio provinciale durante il 
2018 

Peso attribuito all’obiettivo 
3 

Indicatore delle fasi 
0,25 – 0,25 – 0,25 – 0,25 

Natura dell’obiettivo: 
Rirpistino della transitabilità 

Leader group 
Ing. S. Notarstefano – Ing. P.A. Siracusa – Ing.R. Giarratana 

– Geom. C.Cirignotta – Geom. G. Lo Manto 

Altre strutture coinvolte 
NO 

Descrizione dell’attività prevista 

1) Redazione Verbale di Somma Urgenza 

2) Quantificazione delle lavorazioni e delle spese 

3) Determinazione Dirigenziale 

4) Atto di liquidazione 

Risultato atteso: Ripristino della transitabilità 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale 

previste nel piano delle performance 

Risorse finanziarie previste 
€ 355.000,00 

Risorse finanziarie a consuntivo 
€ 355.000,00 

Indicatore dell’obiettivo 
Tipo di calcolo / Formula / Formato 

SI/NO 

Fonte/i dei dati  
Deliberazioni e Determinazioni 

Qualità dei dati 
I dati sono attendibili e certi 

Target (valore desiderato) 
100 % 

Output 
Atti amministrativi 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100 % 

Grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

100 % 

Scostamento tra risultato atteso e rag-
giunto 

- 

Cause degli scostamenti -  



 
 

  

 

Missione 01. –  Servizi Istituzionali,Generali e di Gestione 

Programma di Bilancio 05–  Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

OBIETTIVO OPERATIVO  n. 8 
 

Descrizione Obiettivo 

Lavori di manutenzione straordinaria per l'adeguamento 
alle norme vigenti dell'impianto elettrico dell'edificio sede 
dell'I.P.S.I.A. di Gela, C.da Macchitella. Consegna dei lavori 

ed esecuzione di oltre il 60% degli stessi. Importo 
progettuale euro 200.000,00 

Peso attribuito all’obiettivo 
3 

Indicatore delle fasi 
Consegna dei lavori ed esecuzione di oltre il  60% degli 
stessi 

Natura dell’ obiettivo: Mantenimento/Miglioramento 

Leader group 
PI G. SAMMARTINO 

Altre strutture coinvolte 
nessuna 

Descrizione dell’attività prevista 
Verbale Consegna Lavori, Stato Avanzamento dei 
lavori e Certificato di pagamento 

Risultato atteso: Lavori finiti 

Risorse umane a consuntivo 
Gruppo 9 impianti tecnologici 

Risorse finanziarie previste 
€. 200.000,00 

Risorse finanziarie a consuntivo 
€. 149 825,60  
 

Indicatore dell’obiettivo 
Tipo di calcolo / Formula / Formato 

 

Fonte/i dei dati  
 

Qualità dei dati 
Non ci sono problemi nella raccolta dati 

Target (valore desiderato) 
 

Output 

Verbale Consegna Lavori, Stato Avanzamento dei 
lavori , Certificati di pagamento  ed di regolare 
esucuzione 

Valore consuntivo dell’indicatore è pari al 100% 

Grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

Il target è stato raggiunto  

Scostamento tra risultato atteso e 
rag-giunto 

 

Cause degli scostamenti 
 



 
 

Missione 10 – Trasporti e diritto mobilità 

Struttura organizzativa di appartenenza: SETTORE IV -  EDILIZIA E VIABILITA’ – SEZIONE VIABILITÀ’ E 

TRASPORTI 

Programma di bilancio 05 – Viabilità e Infrastrutture stradali 
  

  

Macro-fasi 

 
A) Progettazione stradale 
Progettazione  interna di interventi ed esterna di progetti   inerenti la viabilità da inserire nel Programma Triennale 
delle Opere Pubbliche. 
B) Concessioni stradali 

1. Istruttoria istanza 
2. Accertamento, sopralluogo e relazione  tecnica  
3. Redazione disciplinare e calcolo tariffa 
4. Rilascio concessione 
5. Accertamento fine lavori 
6. Svincolo cauzione 

C)  Commissione Esami idoneità professionale all’autotrasporto nazionale ed internazionale 
a) Emanazione Bando Pubblico d’indizione esami; 
b) Valutazione istanze; 
c) Svolgimento sessioni di esami; 
d) Accertamenti d’ufficio; 
e) Emissione attestati d’idoneità professionale; 
f) Comunicazioni Organi competenti. 

D) Scuole per conducenti di veicoli  a motore (autoscuole  ) l. 02/04/2007 n. 40 
a) Istruttoria amministrativa e verifica requisiti  (a seguito comunicazione inizio attività) 
b) accertamento idoneità  dei locali e delle attrezzature didattiche 
c) presa atto inizio attività 

 
Studi  di consulenza  automobilistica (L. 08/08/1991 n. 264; L. 04/01/1994 n. 11) 
a)  Istruttoria istanze e verifica requisiti 
b)  accertamento idoneità  dei locali e delle attrezzature 
c)  determinazione autorizzazione esercizio attività 

Output 

 
A) Progettazione stradale 

 Redazione degli elaborati progettuali di livello esecutivo; 
 Acquisizione di pareri, verifica  e validazione dei progetti; 
 Atti amministrativi per approvazione progetti; 
 Redazione e approvazione bandi di gara. 

B) Concessioni stradali 
 Comunicazioni  alla Ditta 
 Determinazione  Dirigenziale rilascio concessione, svincolo cauzione 
 Inserimento dati nel SITR (sistema informatico territoriale) 

C) Commissione esami idoneità professionale all’autotrasporto nazionale ed internazionale 
 Rilascio attestati d’idoneità professionale all’autotrasporto nazionale e/o internazionale,  finalizzato 

all’iscrizione all’Albo Regionale Autotrasportatori tenuto dal Dipartimento Regionale delle 
Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti - Motorizzazione Civile di Caltanissetta - ed all’Albo 
Nazionale tenuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

 Rapporti con utenti, associazioni di categoria, Regione e Ministero. 
D) Scuole per conducenti di veicoli  a motore (autoscuole ) 
Determinazione Dirigenziale di : 

1. idoneità dei locali;  
2. eventuale sospensione dell’attività;  
3. revoca dell’attività;  
4. sanzioni amministrative. 

Misurazione  

A) Progettazione stradale 
1. Redazione degli elaborati progettuali di livello esecutivo; 
2. Acquisizione di pareri, verifica e validazione progetti  
3. Atti amministrativi approvazione progetti  
4. Redazione e approvazione bandi di gara 

B) Concessioni stradali 
 Numero  concessioni 
 Numero  sopralluoghi 

C)  Commissione esami idoneità professionale all’autotrasporto nazionale ed internazionale 
 Numero attestati; 
 Numero esaminati. 

D) scuole per conducenti di veicoli  a motore (autoscuole ) 
 Numero attestati rilasciati  

 

 

 

 

 



 
 

Misssione 01: Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 

Struttura organizzativa di appartenenza:   SETTORE IV EDILIZIA E VIABILITA’ - SEZIONE- EDILIZIA,  

PATRIMONIO IMMOBILIARE, PROTEZIONE CIVILE 

 

Programma di bilancio 05 :  Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

Macro-fasi 

 
Manutenzione e gestione immobili e  impianti: Manutenzione ordinaria e straordinaria edilizia 

scolastica e edilizia civile,  adeguamenti norme sismiche e di sicurezza, rapporti con società 

partecipate (Caltanissetta Service). 

 

Edilizia scolastica: progettazione, direzione dei lavori,  coordinamento attivita' progettuali interne 

ed esterne, coordinamento procedura acquisizioni pareri organismi vari, controllo tecnico - contabile 

in  fase realizzativa,  vigilanza esecuzione contratti. 

 

Edilizia civile:  progettazione, direzione dei lavori, coordinamento e attivita' progettuali interne ed  

esterne, coordinamento procedura acquisizioni pareri organismi vari, controllo tecnico - contabile in  

fase realizzativa,  vigilanza esecuzione contratti. 

 

Gestione amministrativa e finanziaria: gestione finanziaria fondi statali e comunitari, gestione e 

rendicontazione finanziamenti, gestione mandati  imprese e professionisti, gestione allegati bilancio 

– residui, redazione atti amm.vi, assicurazione progettisti, anagrafe prestazioni. 

 

Patrimonio immobiliare gestione tecnica e amministrativa: accertamenti sulla proprietà  

accatastamenti e classificazioni acquisizione e dismissioni immobili , sorveglianza (nei  casi di 

gestione diretta impianti),  tenuta Inventario,  predisposizione bandi per la gestione e la vendita,  

gestione contratti di concessione e di affitto, piano delle alienazioni e delle valorizzazioni  

 

Servizio intersettoriale: Redazione piano territoriale OO.PP. - Albo imprese - cottimi fiduciari   -  

SITR 

 

Ufficio espropriazioni: Gestione  procedure espropriative di competenza del VII e VIII Settore 

 

Output 

1) Manutenzione effettuata  tramite Caltanissetta Service 

2) Interventi di manutenzione effettuati con ditte private 

3) Fornitura  materiale per manutenzione diretta  

4) Unità immobiliari assegnate a Enti  vari 

5) Locazione attive 

6) Alienazioni immobili 

7) Piano Triennale OO.PP  

8) Albo imprese di fiducia 

9) Albo professionisti di fiducia 

10) Cottimi fiduciario  per manutenzione opere pubbliche 

11) Procedure aperte per realizzazione opere pubbliche 

12) Affidamento diretto prestazione servizi di ingegneria  

13) Affidamento servizi di ingegneria tramite gara  

14) Accessi  sito SITR  

15) Espropriazioni definitive  

16) Avvio procedura espropriativa 

17) Determinazione approvazione progetti 

18) Determinazione modalità di gara  

19) Stati avanzamento lavori  

20) Determinazione approvazione collaudo  lavori 

Misurazione  

1) Numero interventi di manutenzione effettuata  tramite Caltanissetta Service 

2) Numero determinazioni per interventi di gestione e  manutenzione effettuata con ditte 

private 

3) Importo per fornitura  materiale per manutenzione diretta  

4) Importo  servizi per manutenzioni affidate a ditte private  

5) Numero unità immobiliari assegnate a Enti  vari 

6) Importo locazione attive 

7) Importo alienazioni immobili 

8) Numero delibere Piano Triennale OO.PP  

9) Numero imprese iscritte all’Albo delle imprese di fiducia 



 
 

10) Numero di professionisti iscritti all’Albo dei professionisti di fiducia 

11) Numero determinazioni per indizione cottimo  fiduciario   

12) Importi complessivi lavori tramite cottimo fiduciario 

13) Numero determinazione indizione gare a procedura aperta  

14) Numero determinazioni per affidamento diretto prestazione servizi di ingegneria  

15) Numero determinazione per affidamenti servizi di ingegneria tramite gara  

16) Numero di accessi  sito SITR  

17) Numero determinazioni di espropriazioni definitive  

18) Importo espropriazioni definitive  

19) Numero particelle catastali interessate da  avvio procedura espropriativa  

20) Numero di determinazione approvazione progetti  

21)  Numero di determinazione modalità di gara  

22)  Numero di pagamento Stati avanzamento lavori  

23) Importi pagamento lavori  

24) Tempo medio intercorrente tra il mandato di pagamento e l’incasso dell’operatore 

economico 

25) Determinazione approvazione collaudo  lavori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 INDICATORI DI MISURAZIONE  
 

Missione  10 

Trasporti e diritto alla mobilità 

Programma di bilancio 1005 

Viabilità e Infrastrutture stradali  

 

Dirigente: Dott. Renato Mancuso 

 
2017 2018 var.% 

PROGETTAZIONE STRADALE 

  Redazione degli elaborati progettuali 

di livello esecutivo; 
 200 98 - 51% 

Acquisizione di pareri, verifica e 

validazione progetti  
 32 23 - 28 % 

Atti amministrativi approvazione 

progetti  
 14 7 - 50 % 

Redazione e approvazione bandi di 

gara 
 2 4  +100 % 

CONCESSIONI STRADALI 

  Numero  concessioni  136 114 - 16 % 

Numero  sopralluoghi 

 
108 169 + 57 % 

COMMISSIONE ESAMI IDONEITÀ PROFESSIONALE ALL’AUTOTRASPORTO NAZIONALE ED 

INTERNAZIONALE 

 Numero attestati;  22 7 - 68 % 

Numero esaminati.  40 16 - 60 % 

SCUOLE PER CONDUCENTI DI VEICOLI  A MOTORE (AUTOSCUOLE ) 

 Numero attestati rilasciati  

 
0 0 0 

 

Missione  10 

Trasporti e diritto alla mobilità Programma di 

bilancio 1005 

Viabilità e Infrastrutture stradali  

 

Dirigente: Dott. Renato Mancuso 

 
2017 2018 var.% 

N. certificati di pagamento 

 
11 10 - 9 % 

N. determinazioni approvazioni atti finali 

 
2 8 + 300 % 

N. Determinazioni presa atto certificato di collaudo 

lavori 
 

2 8 + 300 % 

Chilometri di banchine diserbate, pulite 

 
340 310 - 8 % 

Chilometri di segnaletica orizzontale eseguita 

 
0 0 0 



 
 

 

  
Missione 01 

Servizi Istituzionali,Generali e di Gestione  
Programma di Bilancio 05 

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali  
 

Dirigente:  Dott. Renato Mancuso - Dott. Eugenio Alessi 

2017 2018 Var.% 

    

Lavori di manutenzione straordinaria per 
l'adeguamento alle norme vigenti dell'impianto 
elettrico dell'edificio sede dell'I.P.S.I.A. di Gela, 
C.da Macchitella. Consegna dei lavori ed 
esecuzione di oltre il 60% degli stessi. Importo 
progettuale euro 200.000,00 

60% 100% 40% 

 
 

 
 

  
 

 

 
 

 
 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 



 
 

  

 

Missione n. 9 –  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
Programma di Bilancio 0902 –  Tutela,  valorizzazione e recupero ambientale 
OPERATIVO  n. 9 
 

Descrizione Obiettivo 

Aggiornamento e sistemazione dell’archivio cartaceo ed 
informatico del Settore inerente le autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera rilasciate dall’Ente ai sensi degli 
artt. 269 e 272 del D. L.gs. 152/2006. 

Peso attribuito all’obiettivo 
3 

Indicatore delle fasi 

Numero di pratiche inserite nell’ archivio unico di Settore 

relativo alle pratiche pervenute al Settore, istruite e 

rilasciate o denegate dal Settore. 

Natura dell’ obiettivo: 
Di mantenimento/miglioramento e di sviluppo 

Leader group 
Dott.ssa Salvatrice Giannone – Dott. Eugenio M. Alessi 

Altre strutture coinvolte Nessuna 

Descrizione dell’attività prevista 
Aggiornamento e sistemazione delle pratiche di 
autorizzazione alle emissioni in atmosfera presenti 
nell’archivio di Settore. 

Risultato atteso: Aggiornamento e sistemazione del 100% delle pratiche 

Risorse umane a consuntivo 
n. 18 unità  

Risorse finanziarie previste zero 

Risorse finanziarie a consuntivo zero 

Indicatore dell’obiettivo 
Tipo di calcolo / Formula / Formato 

Percentuale del numero di pratiche aggiornate e/o 
sistemate tra quelle giacenti nell’ archivio di Settore 

Fonte/i dei dati  
Pratiche  giacenti presso il Settore 

Qualità dei dati 
Verifica  in rapporto alla normativa regionale e nazionale in 

materia di ambiente 

Target (valore desiderato) 

Aggiornamento e sistemazione del 100% delle pratiche di 

autorizzazione alle emissioni in atmosfera presenti nell’ 

archivio di Settore 

Output 
Ottimizzazione delle procedure di controllo di competenza 

dell’ Ente 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

Obiettivo raggiunto al 100% 

Scostamento tra risultato atteso e rag-
giunto 

zero 

Cause degli scostamenti 
nessuna 



 
 

 

Missione 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  

 

Struttura organizzativa di appartenenza:   SETTORE V – TERRITORIO, AMBIENTE E  

GESTIONE AMMINISTRATIVA 

Programma di Bilancio: 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

Macro-fasi 

 
A) Servizi di Tutela e valorizzazione ambientale 

Controlli ambientali sulla gestione dei rifiuti,  sulle attività di bonifica dei siti inquinati. 

Istruttorie per : l’iscrizione nel registro della Provincia delle ditte che effettuano recupero di 

rifiuti, le autorizzazioni alle emissioni in atmosfera, pareri in procedura di VIA-VAS-AIA. 

Monitoraggio dell’inquinamento atmosferico tramite rete di rilevamento 

B) Rilevamento, disciplina e controllo degli scarichi delle acque e delle emissioni 

atmosferiche e sonore 

Controlli ambientali sulle attività che producono emissioni in atmosfera, redazione catasto 

scarichi   

C) Parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

Controllo, gestione e fruizione della Riserva integrale “Scaleri” e della Riserva orientata “Lago 

Soprano”. 

Attuazione dei Piani di Gestione delle aree SIC-ZPS Rupe di Falconara-Pizzo Muculufa e 

Lago Soprano. 

Progettazione di interventi nelle Riserve del territorio provinciale. 

Partecipazione alla “Rete delle aree protette ricadenti in territori con presenza di rocce 

evaporitiche” istituita dalla Regione Siciliana. 

D) Tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche 

Verifiche sul corretto e razionale uso delle acque, tramite interlocuzione con i singoli utilizzatori 

di acque sotterranee e con il Genio Civile. 

Istruttoria di pareri nelle procedure regionali di autorizzazione di impianti eolici e fotovoltaici 

per la produzione di energia rinnovabile. 

  

Output 

 
A) Servizi di Tutela e valorizzazione  

 Sanzioni amministrative ,; 

 Comunicazione di violazioni di natura penale alle A.G. ; 

 Provvedimenti amministrativi  di diffida di autorizzazione; 

 Certificazione di avvenuta bonifica. 

 Pareri espressi. 

 Comunicazione agli Organi esterni dei dati di concentrazione di inquinanti rilevati. 
B) Rilevamento, disciplina e controllo degli scarichi delle acque e delle emissioni 
atmosferiche e sonore 

 Sanzioni amministrative; 

 Comunicazione di violazioni di natura penale alle A.G; 

 Provvedimenti amm.vi di diffida; 

 Sospensione o revoca di autorizzazione; 

 Catasto degli scarichi 
C) Parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

 Delibere e Determinazioni; 

 Relazioni con cadenza almeno mensile sui controlli a campo; 

 Relazioni annuali, consuntive e programmatiche, presentate all’Assessorato 
Regionale Territorio ed Ambiente; 

 Accordo di Programma approvato con D.D.G. n. 773 del 21.10.2011 
dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente; 

 Progetti; 

 Visite guidate 
 
D) Tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche 
Raccolta e tenuta dei dati sulle quantità e distribuzione geografiche delle acque sotterranee 



 
 

utilizzate per scopi agricoli e domestici; 
Pareri espressi 

Misurazione  

  
A) Servizi di Tutela e valorizzazione  

 Numero  di sanzioni: 

 Verbali di contestazione 

 Ordinanze di ingiunzione 

 Archiviazioni 

 Relazioni per Udienze 

 Iscrizioni a Ruolo 
 

 Numero di controlli 
 

 Numero di provvedimenti amministrativi 
 

 Pareri VIA-VAS-AIA 
 
B) Rilevamento, disciplina e controllo degli scarichi delle acque e delle emissioni 
atmosferiche e sonore 

 Atti amministrativi prodotti. 
 
C) Parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

 Relazioni prodotte 

 Visite guidate effettuate 

 Numero di interventi effettuati 

 Atti amministrativi  

 Progetti 
 

D) Tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche 

 Comunicazioni di privati 

 Nuove Autorizzazioni del Genio Civile  

 Comunicazioni ai privati  

 Rinnovi di Autorizzazioni del Genio Civile  

 Ordinanze del Genio civile 

 Pareri  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

INDICATORE DI MISURAZIONE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Missione 09 

Sviluppo sostenibile e Tutela del Territorio e dell’Ambiente 

 

Programma di Bilancio  

Tutela e valorizzazione e recupero ambientale 

 

Dirigente: Dott. Eugenio M. Alessi 

2017 2018 Var.% 

SERVIZI DI TUTELA E VALORIZZAZIONE 

Numero  di Sanzioni: 

 
Verbali di contestazione 

 

5 

 

 

11                  

 

 

120,00 

Ordinanze di Ingiunzione  44 52 18,20 

Archiviazioni 11 16 45,50 

Relazioni per Udienze 30 20 -33,30 

Iscrizioni a ruolo 6 11 83,30 

Numero di controlli 98 75 -23,50 

Numero di provvedimenti Amministrativi  119 129 8,40 

Pareri VIA-VAS-AIA 15 8 -46,67 

RILEVAMENTO, DISCIPLINA E CONTROLLO DEGLI SCARICHI DELLE ACQUE E DELLE EMISSIONI 

ATMOSFERICHE E SONORE 

PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONE 

Relazioni prodotte  20 25 25,00 

Visite guidate effettuate == == == 

Numero di interventi effettuati 20 25 25,00 



 
 

  

 

Missione 04 –  Istruzione e diritto allo studio 
Programma di Bilancio 02 –  Altri ordini di istruzione 
OBIETTIVO OPERATIVO  n. 10 
 

Descrizione Obiettivo 

Adempimenti relativi alle Borse di studio a. s. 2017/2018 ai 
sensi della L.R. n. 62 /2011 senza ausilio di software 
esterno e verifica dichiarazioni ISEE. Elaborazione istanze 
pervenute e predisposizione alla formulazione elenco 
aventi diritto a seguito verifiche delle dichiarazioni ISEE di 
almeno il 40% delle istanze pervenute 
 

Peso attribuito all’obiettivo 
3 

Indicatore delle fasi 
40 – 10 - 50 

Natura dell’ obiettivo: 
Operativo di tipo progettuale 

Leader group 
Settore: Servizi Sociali e Culturali 

Responsabile di riferimento: Dott. Renato Maria Mancuso 

Altre strutture coinvolte 
 

Descrizione dell’attività prevista 
Controllo  del 40% delle dichiarazioni ISEE relative alle 

istanze pervenute entro il 18 maggio 

Risultato atteso: 100% 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale  

previste nel piano delle performance 

Risorse finanziarie previste  

Risorse finanziarie a consuntivo 
 

Indicatore dell’obiettivo 
Tipo di calcolo / Formula / Formato 

Totale numero dichiarazioni controllate 

Fonte/i dei dati  
banca dati INPS 

Qualità dei dati 
Dichiarazioni ISEE 

Target (valore desiderato) 
100% 

Output 
Elenco delle dichiarazioni sottoposte a verifica 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento 
dell’obiettivo 

109,15% 

Scostamento tra risultato atteso e rag-
giunto 

+ 9,15% 

Cause degli scostamenti 
Controllo totale  del 43,66% delle dichiarazioni ISEE 



 
 

 

Missione 14 – Sviluppo economico e competitività 

Programma di Bilancio 1401  – Industria, PMI e Artigianato 

OBIETTIVO OPERATIVO  n. 11 

 

Descrizione Obiettivo Marketing del territorio 

Peso attribuito all’obiettivo 
3 

Indicatore delle fasi 
20/10/30/40 

Natura dell’ obiettivo 
Operativo di Settore 

Leader group 

Settore: VI Servizi sociali, culturali e sviluppo economico  

Responsabile di riferimento: Dott. Renato Mancuso 

Altre strutture coinvolte 
Settore III – servizio Informatica 

Descrizione dell’attività prevista 

a) Gestione del portale “La nostra terra e i suoi prodotti, un 

viaggio tra le aziende di qualità della provincia di Caltanissetta” 

con annesso catalogo delle aziende e dei rispettivi prodotti. 

b) Gestione della pagina facebook “Mediterranean Taste”, di 

supporto all’iniziativa di promozione. 

Risultato atteso 

Il Marketing territoriale è uno strumento di stimolo e di sostegno 

allo sviluppo locale. L’Ente attraverso questa iniziativa fornisce 

informazioni sui prodotti tipici, sui metodi di produzione ecc. 

realizzando così la promozione del territorio e delle sue aziende. I 

risultati attesi sono: valorizzazione del territorio e sostegno 

all'export e alla commercializzazione dei prodotti tipici locali. 

Risorse umane a consuntivo 
Confermate le percentuali di impiego del personale previste 

nel piano delle performance. 

Risorse finanziarie previste 
€ 0,00 

Risorse finanziarie a consuntivo 
€ 0,00 

Indicatore dell’obiettivo 

Tipo di calcolo / Formula / Formato 
SI/NO 

Fonte/i dei dati  Documenti, schede aziende e rete internet 

Qualità dei dati 
I dati sono rappresentati da valori quantitativi per cui la 

loro qualità è attendibile e certa 

Target (valore desiderato) 
100% 

Output 

Catalogo on line  delle aziende del territorio aderenti (dalla home 

page del sito web dell’Ente), con panoramica delle produzioni 

locali. Pagina facebook dedicata al progetto. 

Valore consuntivo dell’indicatore 
100% 

Grado di raggiungimento dell’obiettivo 
100% 

Scostamento tra risultato atteso e rag-

giunto 

===== 

Cause degli scostamenti 
==== 



 
 

Missione 14 – Sviluppo economico e competitività 
 

Struttura organizzativa di appartenenza: Settore VI – Servizi sociali, culturali e sviluppo economico 

1401 Industria, PMI e Artigianato  

Macro-fasi 

 
        Industria – Contratto d’area 

 Gestione dei processi in qualità di Responsabile Unico del Contratto d’area di Gela  

 Adempimenti rispetto alle iniziative private 

 Adempimenti rispetto alle infrastrutture pubbliche finanziate 
 

PMI e artigianato  

 Rilascio autorizzazione all’apertura scuole nautiche (D.lgs 112 del 31/3/1998 art. 105 
comma 3 lett. A) e Regolamento recante la disciplina per l’attività di Scuola Nautica nel 
territorio della Provincia di Caltanissetta) 

 Società partecipate 

 Promozione delle attività artigiane 
 
Ufficio Europa  

 Tirocini formativi 

 Gestione di progetti di cooperazione internazionale 

 Informazioni sui programmi europei e sui fondi comunitari 
 

Output 

       
Industria – Contratto d’area 

 Atti amministrativi a carico del Responsabile Unico del C.d.A. di Gela 

 Attività di controllo  a carico del Responsabile Unico del C.d.A. di Gela 
 

PMI e artigianato  

 Atti amministrativi di autorizzazione all’esercizio dell’attività di scuola nautica 

 Partecipazione alle riunioni degli organi delle società participate 

 Atti amministrativi per la partecipazione nelle società (atti di liquidazione, deliberazioni 
ecc.) 

 Specifiche inziziative di promozione delle attività artigianali 
 
Ufficio Europa  

 Convenzioni e progetti di tirocinio formativo 

 Atti amministrativi per la realizzazione dei progetti comunitari 

 Bandi per attuazione progetti finanziati da fondi comunitari 
 

Misurazione  

 
Industria – Contratto d’area 

 Numero atti amministrativi 
 

PMI e artigianato 

 Numero delle autorizzazione all’esercizio di scuola nautica 

 Numero delle imprese partecipanti alle azioni di sostegno e promozione della 
produzione artigianale 
 

Ufficio Europa 

 Numero tirocini attivati 

 Numero atti di gestione per la realizzazione dei progetti comunitari 

 Numero utenti serviti dalle attività di informazione 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Missione 14 – Sviluppo economico e competitività 
 

Struttura organizzativa di appartenenza: Settore VI – Servizi sociali, culturali e sviluppo economico 

1402 Commercio – Reti distributive  - tutela dei consumatori 

Macro-fasi 

 
       Grandi strutture di vendita  

 Procedimento per l’autorizzazione/trasferimento/ampliamento delle “Grandi strutture di 
vendita” (L.R. 22/12/1999 n. 28, art. 9) 
 

Output 
Grandi strutture di vendita  

 Partecipazione alle conferenze di Servizi 

 Redazione di atti per i singoli procedimenti di autorizzazione 

Misurazione  
      Grandi strutture di vendita  

 Numero autorizzazioni rilasciate 

 

 

 

 

 

Missione 16 – Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Struttura organizzativa di appartenenza: Settore VI – Servizi sociali, culturali e sviluppo economico 

1601 – Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

Macro-fasi 

       
Agricoltura – promozione delle aziende e marketing territoriale: 

 Gestione della piattaforma informatica e dei profili social 

 Promozione delle iniziative di marketing territoriale 

 Acquisizione richieste di adesione delle aziende locali 
 

Output 

Agricoltura – promozione delle aziende e marketing territoriale: 

 Pubblicazione di post informativi su territorio e aziende 

 Attività informative delle iniziative in corso 

 Pubblicazione delle schede aziende nel Catalogo on line 
 

Misurazione  

          
Agricoltura – promozione delle aziende e marketing territoriale: 

 Numero aziende partecipanti alle azioni di promozione 

 Numero post contenenti informazioni su territorio e aziende 

 

 

 

 

 



 
 

 

Missione 16 – Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Struttura organizzativa di appartenenza: Settore VI – Servizi sociali, culturali e sviluppo economico 

1602 – Caccia e pesca 

Macro-fasi 

 
       Pesca nelle acque interne e sanzioni nei parchi e nelle riserve: 

 Richiesta di rilascio di Licenza di pesca (Circolare n. 204/00280 del 06/05/1996 
dell’Assessorato Regionale della Cooperazione, del Commercio, dell’Artigianato e Pesca) 
- Esame documentazione presentata 
- Predisposizione atto amministrativo di rilascio licenza e di apposito tesserino 
- Rilascio tesserino 

 Sanzioni e ordinanze di ingiunzione in materia di pesca nelle acque interne (R.D. 
08/10/1931 n. 1604, Regolamento per la pesca fluviale e lacuale approvato con R.D. 22 
novembre 1914 n. 1486, Regolamento sulla pesca e i pescatori approvato con R.D. 
20/10/1922 n. 1647 e art. 14 della Legge 689/81) 
- Acquisizione dei verbali di contestazione elevati dalle Autorità competenti 

(Ispettorato Foreste, Vigili Provinciali, Associazioni ecc.) 
- Notifica verbali  
- Incameramento somme pagate a seguito della notifica 
- Emissione dell’ordinanza di ingiunzione nei confronti dei soggetti che non hanno 

provveduto al pagamento 
- Iscrizione a ruolo per i soggetti che non hanno provveduto al pagamento 

 Irrogazione dell’ordinanza di ingiunzione per le sanzioni effettuate nei parchi e nelle 
riserve (L.R. n. 10 del 27 aprile 1999, art. 28, art. 17 Legge 24 novembre 1981, n. 689) 

        

Output 

Pesca nelle acque interne e sanzioni nei parchi e nelle riserve: 

 Atto amministrativo per il rilascio o il diniego della licenza di pesca nelle acque interne 

 Tesserino di licenza di pesca nelle acque interne 

 Atti amministrativi concernenti la notifica delle sanzioni e le emissioni delle ordinanze di 
ingiunzione di pagamento in materia di pesca nelle acque interne 

 Atti amministrativi concernenti le emissioni delle ordinanze di ingiunzione di pagamento 
per le sanzioni effettuate nei parchi e nelle riserve 

 Ordinanze di ingiunzione di pagamento per le sanzioni effettuate nei parchi e nelle riserve 
e in materia di pesca nelle acque interne   

 

Misurazione  

       Pesca nelle acque interne e sanzioni nei parchi e nelle riserve: 

 Numero delle licenze di pesca rilasciate 

 Numero verbali elevati a carico di privati 

 Numero delle ordinanze di ingiunzione a carico di privati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Missione 04: Istruzione e diritto allo studio 

Struttura organizzativa di appartenenza: SETTORE 6 – SERVIZI SOCIALI, CULTURALI E SVILUPPO ECONOMICO 

Programma di bilancio: 0402  Altri ordini di istruzione 

Macro-fasi 

 
 

4. Istituti di Istruzione Secondaria Superiore: 
- Dimensionamento scolastico: monitoraggio della popolazione scolastica e attivazione nuovi 

corsi di studio; 
- Funzionamento degli Istituti: Fitto locali scolastici, risarcimento danni a locatori di sedi 

d'istituti d'istruzione , forniture arredi ed attrezzature, assegnazione budget per le spese di 
funzionamento e spese per atti civili e giudiziali; 

- Contributo spese gestione convitto e azienda istituto tecnico agrario L.R. 9/86 
 
 

5. Diritto allo studio: erogazione borse di studio ai sensi della L. R. n.62 del 10/03/2000 
e del D.P.C.M. 14/2/2001 n. 106; 

6. Promozione progetti ambito scolastico anche mediante adesione con Enti o 
Associazioni non lucrative 

 

Output 

- Atti deliberativi di Consiglio e Giunta Provinciale; 
- Determinazioni Dirigenziali per oneri, impegni di spesa, gestione residui ecc.  e relativi atti 

di liquidazione; 
- Avvisi per ricerca locali scolastici; 
- Gare per forniture di arredi ed attrezzature; 
- Registrazioni contratti di locazione; 

- Mandati di pagamento; 
- Corrispondenza attraverso lettere e email; 
- Elenchi beneficiari borse di studio 

 

Misurazione  

 
- Numero Istituti gestiti, locali e relativi alunni 
- Numero atti prodotti 
- Numero beneficiari borse di studio 

 
Sistema di rilevazione: 
mediante appositi registri delle determinazioni e protocollo  informatico 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Missione 04: Istruzione e diritto allo studio 

Struttura organizzativa di appartenenza: SETTORE 6 – SERVIZI SOCIALI, CULTURALI E SVILUPPO ECONOMICO 

Programma di bilancio: 0404 Istruzione Universitaria 

Macro-fasi 

 
 

1. Segreterie universitarie 
a. Assistenza student iscritti negli atenei di Palermo e Catania  

 
2. Ufficio scolastico regionale 
3. Consorzio Corsi Universitari 
4. Formazione professionale ed altri servizi inerenti l'istruzione 
5. Sostegno alle istituzioni scolastiche per progetti nell'ambito dell'educazione 

ambientali 

 

Output 

- Atti deliberativi di Consiglio e Giunta Provinciale 
- Determinazioni Dirigenziali per oneri, impegni di spesa, gestione residui ecc.  e relativi atti 

di liquidazione 

- Mandati di pagamento 
- Corrispondenza attraverso lettere e email 
- Attuazione delle convenzioni con gli atenei di Catania e Palermo  

 

Misurazione  

 
- Numero atti prodotti 
- Numero studenti fruitori del servizio 

 
 
Sistema di rilevazione: 
mediante appositi registri delle determinazioni e protocollo  informatico 
 

Missione 05: Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

Struttura organizzativa di appartenenza: SETTORE 6 – SERVIZI SOCIALI, CULTURALI E SVILUPPO ECONOMICO 

Programma di bilancio: 0501 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

Macro-fasi 

 
 

1. Biblioteche, Musei e Pinacoteche 
a. Sostegno ai musei 

 
2. Valorizzazione beni interesse storico, artistico ed altre attività  culturali 

 

Output 

- Atti deliberativi di Consiglio e Giunta Provinciale 
- Determinazioni Dirigenziali per oneri, impegni di spesa, gestione residui ecc.  e relativi atti 

di liquidazione 

- Mandati di pagamento 
- Corrispondenza attraverso lettere e email  

 

Misurazione  

 
- Numero atti prodotti 

 
 
Sistema di rilevazione: 
mediante appositi registri delle determinazioni e protocollo  informatico 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Missione 05: Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

Struttura organizzativa di appartenenza: SETTORE 6 – SERVIZI SOCIALI, CULTURALI E SVILUPPO ECONOMICO 

Programma di bilancio: 0502 
Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale 

Macro-fasi 

 
 

1. Acquisto Pubblicazioni 
2. Acquisto trofei, coppe e targhe 
3. Promozione 

a. Iniziative d’interesse culturale, convegni e acquisizioni servizi diversi 
b. Associazioni culturali tramite stampa manifesti locandine e inviti 

4. Adesione ad iniziative promosse da Enti ed Associazioni non lucrative 
5. Sostegno stampa d’interesse scolastico e culturale 
6. Contributi per attività culturali, teatrali, folkloristiche e similari 
7. Sostegno per restauro beni di interesse storico artistico religioso 

 

Output 

- Atti deliberativi di Consiglio e Giunta Provinciale 
- Determinazioni Dirigenziali per oneri, impegni di spesa, gestione residui ecc.  e relativi atti 

di liquidazione 

- Mandati di pagamento 
- Corrispondenza attraverso lettere e email  

 

Misurazione  

 
- Numero atti prodotti 
- Numero di pubblicazioni selezionale/acquistate 
- Numero di manifestazioni promosse o sostenute 
- Numero di beni restaurati 

 
 
Sistema di rilevazione: 
mediante appositi registri delle determinazioni e protocollo  informatico 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Missione 06: Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Struttura organizzativa di appartenenza: SETTORE 6 – SERVIZI SOCIALI, CULTURALI E SVILUPPO ECONOMICO 

Programma di bilancio: 0601 Sport e tempo libero 

Macro-fasi 

 
 

1. Sostegno e Promozione iniziative sportive, artistiche ricreative e di spettacolo di 
interesse sovra comunale anche a mezzo di acquisto  coppe, trofei, targhe e 
medaglie 

2. Impianti sportivi 
a. Palazzetto dello sport di Caltanissetta 
b. Palazzetto dello sport di Gela 
c. Kartodromo di Gela 

3. Premi assicurativi su beni immobili 

 

Output 

- Atti deliberativi di Consiglio e Giunta Provinciale 
- Determinazioni Dirigenziali per oneri, impegni di spesa, gestione residui ecc.  e relativi atti 

di liquidazione 

- Mandati di pagamento 
- Corrispondenza attraverso lettere e email  

 

Misurazione  

 
- Numero atti prodotti 
- Numero di manifestazioni promosse o sostenute 
- Numero di associazioni sostenute 
- Numero di eventi autorizzati presso i Palazzetti 
- Somme introitate per uso Palazzetti 
- Numero giorni di utilizzazione effettiva strutture su base annua 

 
 
Sistema di rilevazione: 
mediante appositi registri delle determinazioni e protocollo  informatico 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Missione 07: Turismo 

Struttura organizzativa di appartenenza: SETTORE 6 – SERVIZI SOCIALI, CULTURALI E SVILUPPO ECONOMICO 

Programma di bilancio: 0701 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 

Macro-fasi 

 
 

1. Classificazione, vigilanza e vidimazione tariffe delle strutture alberghiere ed 
estralberghiere. Statistica presenze alberghiere; 

2. Vigilanza sulle Associazioni turistiche e Pro-loco della Provincia 
3. Sostegno e Promozione iniziative turistico-culturali  finalizzate allo sviluppo del 

turismo e iniziative di gemellaggio 
4. Locazione di attrezzature per partecipazione a mostre e fiere  
5. Azienda autonoma provinciale per l'incremento turistico 
6. Trasferimenti correnti a Regione-Sanzioni amm.ve ai sensi dell'art.6 comma 3, della 

L.R. 27/1996 
7. Distretti turistici 

 

Output 

- Atti deliberativi di Consiglio e Giunta Provinciale 
- Determinazioni Dirigenziali per oneri, impegni di spesa, gestione residui ecc.  e relativi atti 

di liquidazione 

- Mandati di pagamento 
- Corrispondenza attraverso lettere e email 
- Prospetti statistici  

 

Misurazione  

 
- Numero atti prodotti 
- Numero strutture ricettive 
- Numero di presenza alberghiere 
- Numero adesioni ai distretti turistici 
- Numero di manifestazioni ed iniziative 

 
 
Sistema di rilevazione: 
mediante appositi registri delle determinazioni e protocollo  informatico 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Missione 12:  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Struttura organizzativa di appartenenza: SETTORE 6 – SERVIZI SOCIALI, CULTURALI E SVILUPPO ECONOMICO 

Programma di bilancio: 1202 Interventi per la disabilità 

Macro-fasi 

 
 

1. Assistenza handicappati sensoriali 
2. Erogazione servizi socio-educativi 
3. Ciechi e sordomuti rieducabili mediante ricovero 
4.  Registro docenti assistenza alternativa extrascolastica 

 
5. Servizi agli alunni portatori di handicap 
6. Trasporto alunni scuola media superiore portatori di handicap 
7. Assistenza igienico-personale minori con handicap che frequentano la scuola media 

superiore  
8. Assistenza per l'autonomia e la comunicazione  personale degli alunni con handicap 

fisici o sensoriali che frequentano la scuola media superiore- L.R. 15/2004 art.22  
9. Adesione ad iniziative promosse da Enti ed Associazioni non lucrative per finalita' 

sociali ed umanitarie 
10. Sostegno e Promozione iniziative socio assistenziali e culturali 
11. Promozione iniziative ambito attivita'  socio-ass. in regime di convenzione 
12. Contributi straordinari ad enti ed associazioni per iniziative socio-assistenziali  
13. Adesione a progetti finanziati da altri enti  
14. Aggiornamento del Registro provinciale dei Servizi sociali e del terzo settore 

 

Output 

- Atti deliberativi di Consiglio e Giunta Provinciale 
- Determinazioni Dirigenziali per oneri, impegni di spesa, gestione residui ecc.  e relativi atti 

di liquidazione 

- Mandati di pagamento 
- Corrispondenza attraverso lettere e email 
- Convenzioni 
- Procedure di gara per i servizi di assistenza  

Misurazione  

 
- Numero atti prodotti 
- Numero alunni assistiti 
- Numero associazioni ed enti iscritti 
- Numero di iniziative promosse o sostenute 
- Numero di docenti iscritti al registro 

 
 
Sistema di rilevazione: 
mediante appositi registri delle determinazioni e protocollo  informatico 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Missione 12:  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Struttura organizzativa di appartenenza: SETTORE 6 – SERVIZI SOCIALI, CULTURALI E SVILUPPO ECONOMICO 

Programma di bilancio: 08 Cooperazione e associazionismo 

Macro-fasi 

 
 

1. Interventi per iniziative e Progetti di Servizio Civile Nazionale 

 

Output 

- Atti deliberativi di Consiglio e Giunta Provinciale 
- Determinazioni Dirigenziali per oneri, impegni di spesa, gestione residui ecc.  e relativi atti 

di liquidazione 

- Mandati di pagamento 
- Corrispondenza attraverso lettere e email  

 

Misurazione  

 
- Numero atti prodotti 

 
 
Sistema di rilevazione: 
mediante appositi registri delle determinazioni e protocollo  informatico 
 

Missione 12:  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Struttura organizzativa di appartenenza: SETTORE 6 – SERVIZI SOCIALI, CULTURALI E SVILUPPO ECONOMICO 

Programma di bilancio: 07 
Programmazione e governo della rete 
dei servizi sociosanitari e sociali 

Macro-fasi 

 
 

1. Cofinanziamento progetti 

 

Output 

- Atti deliberativi di Consiglio e Giunta Provinciale 
- Determinazioni Dirigenziali per oneri, impegni di spesa, gestione residui ecc.  e 

relativi atti di liquidazione 

- Mandati di pagamento 
- Corrispondenza attraverso lettere e email  

 

Misurazione  

 
- Numero atti prodotti 

 
 
Sistema di rilevazione: 
mediante appositi registri delle determinazioni e protocollo  informatico 
 



 
 

Missione 04 
Istruzione e diritto allo studio  

Programma  0402 
Altri ordini di istruzione  
Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

7. Istituti di Istruzione Secondaria Superiore: 
- Dimensionamento scolastico: monitoraggio della popolazione 

scolastica e attivazione nuovi corsi di studio; 
- Funzionamento degli Istituti: Fitto locali scolastici, risarcimento 

danni a locatori di sedi d'istituti d'istruzione , forniture arredi ed 
attrezzature, assegnazione budget per le spese di funzionamento 
e spese per atti civili e giudiziali; 

- Contributo spese gestione convitto e azienda istituto tecnico 
agrario L.R. 9/86 

8. Diritto allo studio: erogazione borse di studio ai sensi della L. 
R. n.62 del 10/03/2000 e del D.P.C.M. 14/2/2001 n. 106; 

9. Promozione progetti ambito scolastico anche mediante 
adesione con Enti o Associazioni non lucrative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Numero Istituti gestiti 

- Numero  locali  

- Numero alunni serviti 

- Numero beneficiari borse di studio 

-  Numero atti prodotti 

 

29 29 0% 

711 677 - 4.78 % 

14668 14950 + 1.92 % 

1638 2137 + 30.46 % 

63 12 - 80.95 % 

Missione 04 

Istruzione e diritto allo studio  

Programma 0404 

Istruzione Universitaria 

Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

6. Segreterie universitarie 
7. Ufficio scolastico regionale 
8. Consorzio Corsi Universitari 
9. Formazione professionale ed altri servizi inerenti l'istruzione 
10. Sostegno alle istituzioni scolastiche per progetti nell'ambito 

dell'educazione ambientali 

 

 
  

 
  

 
  

 
  

 
  

- Numero atti prodotti 

- Numero studenti fruitori del servizio 

 

5200 4270 -17.88 % 

5200 6200 + 19.23 % 

Missione 05 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali Programma 

0501 

2017 2018 Var.% 



 
 

Valorizzazione dei beni di interesse storico  
Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

3. Biblioteche, Musei e Pinacoteche 
4. Valorizzazione beni interesse storico, artistico ed altre 

attività  culturali 

  
 

 

- Numero atti prodotti 

 
0 0 0 

Missione 05 
Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

Programma 0502  
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

8. Acquisto Pubblicazioni 
9. Acquisto trofei, coppe e targhe 
10. Promozione 
11. Adesione ad iniziative promosse da Enti ed Associazioni non 

lucrative 
12. Sostegno stampa d’interesse scolastico e culturale 
13. Contributi per attività culturali, teatrali, folkloristiche e 

similari 
14. Sostegno per restauro beni di interesse storico artistico 

religioso 

 

 
 

 

- Numero di pubblicazioni selezionale/acquistate 

-  Numero di manifestazioni promosse o sostenute 

- Numero di beni restaurati  

- Numero atti prodotti  

 

0  0 

2 2 0 

0  0 

6 2 - 66.67 % 

Missione 06 
Politiche giovanili, sport e tempo libero  

Programma  0601 
Sport e tempo libero  
Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

4. Sostegno e Promozione iniziative sportive, artistiche 
ricreative e di spettacolo di interesse sovra comunale anche 
a mezzo di acquisto  coppe, trofei, targhe e medaglie 

5. Impianti sportivi 
a. Palazzetto dello sport di Caltanissetta 
b. Palazzetto dello sport di Gela 
c. Kartodromo di Gela 

6. Premi assicurativi su beni immobili 

 

   

- Numero di manifestazioni promosse o sostenute 15 19 +26.67% 

- Numero di associazioni sostenute 14 17  



 
 

- Numero di eventi autorizzati presso i Palazzetti -  - 

- Somme introitate per uso Palazzetti 7.504,27 23.437,10 +212.32% 

- Numero giorni di utilizzazione effettiva strutture su base annua  215 219 +1.86% 

- Numero atti prodotti 145 851 +486,90% 

Missione 07 
Turismo  

Programma 0701 
Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

8. Classificazione, vigilanza e vidimazione tariffe delle strutture 
alberghiere ed estralberghiere. Statistica presenze 
alberghiere; 

9. Vigilanza sulle Associazioni turistiche e Pro-loco della 
Provincia 

10. Sostegno e Promozione iniziative turistico-culturali  
finalizzate allo sviluppo del turismo e iniziative di 
gemellaggio 

11. Locazione di attrezzature per partecipazione a mostre e fiere  
12. Azienda autonoma provinciale per l'incremento turistico 
13. Trasferimenti correnti a Regione-Sanzioni amm.ve ai sensi 

dell'art.6 comma 3, della L.R. 27/1996 
14. Distretti turistici 

 

   

- Numero strutture ricettive 116 110 - 5.17 % 

- Numero di presenza alberghiere 261.327 249.314 -4,60 % 

- Numero adesioni ai distretti turistici - - - 

- Numero di manifestazioni ed iniziative - - - 

- Numero atti prodotti 168 88 -47.62 % 

Missione 12 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

Programma 1202 
Interventi per la disabilità  
Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

15. Assistenza handicappati sensoriali 
16. Erogazione servizi socio-educativi 
17. Ciechi e sordomuti rieducabili mediante ricovero 
18.  Registro docenti assistenza alternativa extrascolastica 
19. Servizi agli alunni portatori di handicap 
20. Trasporto alunni scuola media superiore portatori di 

handicap 
21. Assistenza igienico-personale minori con handicap che 

frequentano la scuola media superiore  
22. Assistenza per l'autonomia e la comunicazione  personale 

degli alunni con handicap fisici o sensoriali che frequentano 
la scuola media superiore- L.R. 15/2004 art.22  

23. Adesione ad iniziative promosse da Enti ed Associazioni non 
lucrative per finalita' sociali ed umanitarie 

24. Sostegno e Promozione iniziative socio assistenziali e 
culturali 

25. Promozione iniziative ambito attivita'  socio-ass. in regime di 
convenzione 

26. Contributi straordinari ad enti ed associazioni per iniziative 
socio-assistenziali  

27. Adesione a progetti finanziati da altri enti  
28. Aggiornamento del Registro provinciale dei Servizi sociali e 

del terzo settore 

 

   

- Numero alunni assistiti 242 265 +  9.50% 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Numero associazioni ed enti iscritti 141 141 0% 

- Numero di iniziative promosse o sostenute - - - 

- Numero di docenti iscritti al registro 231 243 +5.19 

-  Numero atti prodotti 98 19 -80.61% 

Missione 12 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma 1204  
Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 
Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

1. Promozione iniziative ambito problematiche relative 
all'immigrazione ed accoglienza 

2. Progetto SPRAR -Ministero dell'Interno  
3. Fondo per il sostegno annuale alle associazioni antiracket-

antiusura di cui all'art.13 L.44/99, aventi sede legale ed 
operanti nel territorio provinciale 

 

   

- Iniziative antiracket ed antiusura, quantità e qualità  -  - 

- Numero atti prodotti 56 40 -28.57 % 

Missione 12 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma 1207 
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari 
e sociali 

Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

2. Cofinanziamento progetti 

    

- Numero atti prodotti - - - 

Missione 12 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma 1208 
Cooperazione e associazionismo 

Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

2. Interventi per iniziative e Progetti di Servizio Civile Nazionale 

    

- Numero atti prodotti 1 7 +600% 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Le imprese della produzione artigianale sono comprese nel “Numero aziende partecipanti alle azioni di promozione”. 

 

 

Missione 14 

Sviluppo Economico e competitività 

Programma  1401  
Industria, PMI e Artigianato 

Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

Industria – Contratto d’area 
 

 
 

Numero atti amministrativi - 1 +100,00% 

PMI e artigianato 
 

 
 

Numero delle autorizzazione all’esercizio di scuola 

nautica 
- - - 

Numero delle imprese partecipanti alle azioni di 

sostegno e promozione della produzione artigianale 
* * * 

Ufficio Europa 
 

 
 

Numero tirocini attivati 3 - -100,00% 

Numero atti di gestione per la realizzazione dei 

progetti comunitari 
3 3 0,00% 

Numero utenti serviti dalle attività di informazione 
 

 
 

Missione 14 

Sviluppo Economico e competitività 

Programma 1402  

Commercio – Reti distributive  - tutela dei 

consumatori 

Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

Grandi strutture di vendita 
 

 
 

Numero autorizzazioni rilasciate - - - 

Missione 16 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Programma 1601  

Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare 

Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

Agricoltura – promozione delle aziende e 

marketing territoriale  
 

 

Numero aziende partecipanti alle azioni di 

promozione 
40 42 +5,00% 

Numero post contenenti informazioni su territorio e 

aziende 

46 

 

152 

 

+230,00% 

 

Missione 16 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Programma 1602  

Caccia e pesca 

Dirigente: Dott.Renato Mancuso 

2017 2018 Var.% 

Pesca nelle acque interne e sanzioni nei parchi e 

nelle riserve  
 

 

Numero delle licenze di pesca rilasciate 17 20 +18,00% 

Numero verbali elevati a carico di privati - - - 

Numero delle ordinanze di ingiunzione a carico di 

privati 
4 3 -25,00% 



 
 

Obiettivi Individuali 

 

Il Nucleo di Valutazione nominato con Determina Commissariale n. 39 del 08/06/2018 a seguito 

di Avviso pubblico ai sensi degli artt. 15 e 16 del “Regolamento di Disciplina della Misurazione, 

Valutazione, Integrità e Trasparenza della Performance” (atto G.P. n. 284/10 e ss.mm.ii.), si è 

insediato nel mese di agosto 2018.  

Il Nucleo di valutazione effettua la valutazione dei Dirigenti nell’anno 2018, sulla base della  

scheda di valutazione  di cui all’atto G.P. n.109/09, della metodologia  adottata dall’Ente con atto  

GP 284 /10 e del  PdO 2018,  tenendo conto, non solo del collegamento con la performance 

organizzativa, ma anche dei risultati raggiunti dai Dirigenti  nell’espletamento delle funzioni  e dei 

servizi più importanti di  propria competenza, come declinati  nello schema di  Bilancio dell’ Ente.  

In particolare, i parametri di riferimento valutano quattro ambiti di prestazioni dei dirigenti: -1) 

Autonomia operativa e propositiva,  innovazioni intraprese, formazione del personale e gestione 

delle emergenze; - 2) Rapporti con il personale e incentivazione, ammodernamento e utilizzo delle 

risorse strumentali; - 3) Utilizzo delle risorse finanziarie  e riduzione costi; relazione con organi 

istituzionali, organismi interni ed Enti, collaborazione con altri settori e rispetto dei regolamenti e 

disposizioni; - 4) Raggiungimento degli obiettivi; 

In sintesi,  il Nucleo per il 2018  valuta  la performance individuale dei Dirigenti  tenendo conto del 

raggiungimento degli obiettivi delineati  nel PdO, di cui alle schede degli obiettivi operativi del 

contributo apportato alla relazione degli obiettivi strategici, e dei risultai raggiunti 

nell’espletamento delle Funzioni.  Si avvale  a tal fine dei report, dei monitoraggi periodici, e della 

documentazione di riferimento: conto consuntivo, dati del DUP e schede a consuntivo del PdO.  

I progetti sono valutati in modo complessivo analizzandone la qualità oltre che il dato quantitativo 

e la percentuale di raggiungimento.  

La valutazione espressa  tiene conto del contesto di generale incertezza istituzionale, di cui si è 

detto, e di alcune variabili impreviste che inevitabilmente condizionano l’azione  amministrativa, 

imponendo alla sempre più esigua Dirigenza un maggiore impegno gestionale per il superamento 

delle criticità. 

La retribuzione connessa alla performance individuale viene riconosciuta in modo proporzionale 

al grado di raggiungimento dei progetti e delle funzioni svolte. 

 

  

 

 

 

 



 
 

VALUTAZIONE Sintetica dei Dirigenti anno 2018 

 

La valutazione dei Dirigenti è effettuata dal Nucleo in conformità alle modalità  stabilite  nel 

relativo regolamento e nel sistema di valutazione,  la tempistica è condizionata dalle varie criticità 

più volte  rappresentate. 

 Il risultato sintetico e complessivo rappresenta l’analisi di tutte le azioni gestionali 

contenute nella relazione. 

Alla liquidazione potrà procedersi soltanto dopo l’approvazione e la pubblicazione sul sito 

del Libero Consorzio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

    Parametri 

 

     1 

 

    2 

 

   3 

 

 4 

 

      Totale 

 Settore       

      Giannone Salvatrice - 

Alessi Eugenio 
I  

     

Moricca Caterina – 

Mancuso Renato  
II 

 

     

 

Moricca Caterina – 

Mancuso Renato  
III 

 

     

Mancuso Renato – 

Alessi Eugenio  
IV 

 

     

Giannone Salvatrice –  

Alessi Eugenio 
V  

     

Mancuso Renato  VI  

     



 
 

RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITA’ 

 

 

Entrate 
Previsioni

Competenza

Previsioni

Cassa
Accertamenti Incassi Spese 

Previsioni

Competenza

Previsioni

Cassa

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 33.789.671,34 33.789.671,34

Avanzo di amministrazione 7.059.059,97 7.059.059,97 Disavanzo di amministrazione

Fondo vincolato pluriennale per spese correnti 818.708,23 818.708,23

Fondo vincolato pluriennale per spese in c/capitale 2.809.273,81 2.809.273,81

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
14.924.700,00 21.718.974,74 14.844.391,06 15.068.966,64 Titolo 1° - Spese correnti 38.588.393,23 62.416.969,68

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 15.463.559,18 20.074.182,39 14.561.807,68 18.460.211,45 Fondo pluriennale vincolato in parte corrente 

Titolo 3° - Entrate extratributarie 990.765,73 1.133.338,11 814.118,85 688.121,82 Titolo 2° - Spese in c/capitale 60.231.956,47 62.687.334,77

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 57.406.545,39 61.554.683,25 2.334.634,25 2.562.846,45 Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00

Titolo 5 - Entrate  da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00

Totale Entrate Finali 88.785.570,30 104.481.178,49 32.554.951,84 36.780.146,36 Totale Spese Finali 98.820.349,70 125.104.304,45

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 645.633,14 0,00 364.993,56 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 652.262,61 652.262,61

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere
0,00 0,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 14.673.000,00 16.205.181,82 4.734.014,48 5.635.757,11 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 14.673.000,00 15.276.641,24

Totale Entrate dell'esercizio 103.458.570,30 121.331.993,45 37.288.966,32 42.780.897,03 Totale Spese dell'esercizio 114.145.612,31 141.033.208,30

Totale complessivo  Entrate 114.145.612,31 155.121.664,79 47.976.008,33 76.570.568,37 Totale complessivo  Spese 114.145.612,31 141.033.208,30

2.993,45

Disavanzo dell'esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 Avanzo di competenza/Fondo di cassa 0,00 0,00

Totale a pareggio 114.145.612,31 155.121.664,79 47.976.008,33 76.570.568,37 Totale a pareggio 114.145.612,31 141.033.208,30

Quadro Generale Riassuntivo - ESERCIZIO 2018



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2015 2016 2017 2018

15.280.756,09 14.970.448,35 13.579.503,81 14.844.391,06

7.010.386,17 7.359.283,53 13.742.152,07 14.561.807,68

799.110,88 758.657,25 741.752,62 814.118,85

4.465.485,55 200.000,00 416.140,83 2.334.634,25

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

21.454.416,98 2.835.894,78 0,00 0,00

Totale 49.010.155,67 26.124.283,91 28.479.549,33 32.554.951,84

Riepilogo Entrate

(accertamenti competenza)

Tit. III

Tit. IV

Tit. V

Tit. VI

Tit. VII

Tit. I

Tit. II

2015

Tit. I

Tit. II

Tit. III

Tit. IV

Tit. V

2017

Tit. I

Tit. II

Tit. III

Tit. IV

Tit. V

2016

Tit. I

Tit. II

Tit. III

Tit. IV

Tit. V

2018

Tit. I

Tit. II

Tit. III

Tit. IV

Tit. V



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2015 2016 2017 2018

15.280.756,09 14.970.448,35 13.579.503,81 14.844.391,06

66,18% 64,84% 48,39% 49,12%

Riepilogo Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa

(accertamenti competenza)

Tipologia 101 - Imposte tasse e proventi 

assimilati

Autonomia tributaria



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2015 2016 2017 2018

6.756.130,60 7.341.283,53 13.680.152,07 14.323.132,97

0,00 18.000,00 62.000,00 238.674,71

254.255,57 0,00 0,00 0,00

Spesa corrente finanziata con contributi 25,73% 26,03% 41,41% 42,57%

Riepilogo Trasferimenti correnti

(accertamenti competenza)

Tipologia 103-  Trasferimenti correnti da Imprese

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti dall'unione 

europea e dal resto del mondo

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da 

amministrazioni Pubbliche



 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2015 2016 2017 2018

639.486,50 587.122,89 641.275,00 684.316,04

16.941,33 64.342,08 14.444,50 22.359,86

2.186,83 271,21 2,52 8,44

0,00 0,00 0,00 0,00

140.496,22 106.921,07 86.030,60 107.434,51

4,97% 4,82% 5,18% 5,20%

Riepilogo Entrate Extratributarie

(accertamenti competenza)

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di 

Tipologia 300 - Interessi attivi

Tipologia 400 - Altre entrate da redditi di capitale

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti

Incidenza entrate extra-trib. su entrate proprie

Tipologia 100- Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2015 2016 2017 2018

4.268.036,79 200.000,00 414.226,19 2.225.799,97

197.448,76 0,00 0,00 108.834,28

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 1.914,64 0,00

Investimenti finanziati con contributi 216,86% 15,92% 107,96% 111,36%

Riepilogo Entrate in conto capitale

(accertamenti competenza)

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale

Tipologia 400 - Entrate da alienazioni di beni 

materiali e immateriali 

0,00% 

50,00% 

100,00% 

150,00% 

200,00% 

250,00% 

2015 2016 2017 2018 

Investimenti finanziati con contributi 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2015 2016 2017 2018

27.241.682,60 28.271.655,99 33.188.381,43 34.205.604,01

2.059.189,12 1.255.901,33 385.447,15 2.096.519,46

0,00 0,00 0,00 0,00

575.250,86 599.853,76 625.509,32 625.509,43

21.454.416,98 2.835.894,78 0,00 0,00

Totale 51.330.539,56 32.963.305,86 34.199.337,90 36.927.632,90

Riepilogo Spese

Impegni competenza

Tit. I

Tit. II

Tit. III

Tit. IV

Tit. V

2015

Tit. I

Tit. II

Tit. III

Tit. IV

Tit. V

2016

Tit. I

Tit. II

Tit. III

Tit. IV

Tit. V

2017

Tit. I

Tit. II

Tit. III

Tit. IV

Tit. V

2018

Tit. I

Tit. II

Tit. III

Tit. IV

Tit. V



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riepilogo spese correnti per missioni
(impegni competenza)

2015 2016 2017 2018

Missione 01 - Servizi Istituzionali, generali e di gestione 13.293.803,16 16.142.278,57 20.378.074,41 20.453.809,78

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 5.612.140,69 4.496.201,67 4.537.005,85 5.175.539,74

Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni di 

interesse culturali
215.606,57 170.916,30 162.645,24 130.560,76

Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 235.183,80 154.462,50 92.185,26 104.509,48

Missine 07 - Turismo 164.594,63 148.489,04 105.883,19 118.201,38

Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 116.322,22 77.060,43 72.528,94 77.242,70

Missione 09- Sviluppo sostenibile del territorio e 

dell'ambiente 
1.257.245,35 1.174.091,46 1.317.751,17 1.099.417,96

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 3.312.420,01 2.841.764,28 3.263.600,61 2.960.600,05

Missione 11 - Soccorso civile 289.016,18 240.961,64 207.625,65 156.366,90

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.876.570,50 2.214.716,32 2.868.017,09 3.327.943,63

Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 265.443,28 241.189,91 333.091,89 371.892,46

Missione 15- Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 
174.286,64 192.241,64 0,00 0,00

Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca 
205.105,43 164.719,11 235.419,28 229.519,17

Missione 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00

Missione 50 - Debito Pubblico 154.543,11 0,00 625.509,32 0,00

Missione 60 - Anticipazioni f inanziarie 69.401,03 12.563,12 0,00 0,00



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2015 2016 2017 2018

101- Redditi da lavoro dipendente 12.474.475,70 11.547.045,13 10.972.561,93 10.916.666,72

102 - Imposte e tasse a carico dell'ente 913.901,35 887.373,06 828.089,55 828.029,63

103 - Acquisto di beni e servizi 6.034.669,06 4.892.252,93 6.259.713,25 6.562.795,61

104 Trasferimenti correnti 6.631.549,79 10.571.122,37 14.600.695,19 15.359.454,72

107 - Interessi passivi 319.603,91 238.163,10 199.944,42 199.944,31

108 - Altre spese per redditi di capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

109 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 923,10 0,00 16.869,65

110 - Altre spese correnti 867.482,79 134.776,30 327.377,09 321.843,37

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2015-2018

LA SPESA CORRENTE IMPEGNATA PER 

MACROAGGREGATI 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DENOMINAZIONE 2016 2017 2018

1 Autonomia finanziaria (%) 68,13 51,03 51,81

2 Autonomia impositiva (%) 64,84 48,39 49,12

3 Pressione finanziaria 82,79 102,55 110,37

4 Pressione tributaria pro-capite 55,51 50,97 55,72

5 Intervento erariale pro-capite 5,30 5,89 4,53

6 Intervento regionale pro-capite 21,22 42,87 46,79

7 Incidenza residui attivi (%) 26,85 49,42 28,43

8 Incidenza residui passivi (%) 29,65 66,68 81,65

9 Indebitamento locale pro-capite 20,57 18,47 16,03

10 Velocità riscossione entrate proprie(%) 91,85 64,46 66,31

11 Rigidità spesa corrente (%) 44,37 35,80 42,08

12 Velocità gestione spese correnti (%) 58,44 49,90 48,29

13 Redditività del patrimonio (%) 2,17 2,27 2,51

14 Patrimonio indisponibile pro-capite 285,45 287,44 282,08

15 Patrimonio disponibile pro-capite 96,63 97,46 95,72

16 Patrimonio demaniale pro-capite 286,53 276,30 266,84

17 Rapporto dipendenti su popolazione 0,0012 0,0012 0,0012
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PARI OPPORTUNITA’  
 

 

L’amministrazione, nel mese di Dicembre 2013 (atto G.P. 196/2013) ha adottato il piano triennale 

delle azioni positive –  2013/2015, nel rispetto dell’art. 48 del D.Lgs. 198/2006, al fine di 

assicurare la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità 

tra uomini e donne e di realizzare l’eguaglianza  tra sessi nel lavoro. 

Gli obiettivi  individuati riguardano: - interventi nel sociale in favore di categorie vulnerabili in 

relazione alle criticità del territorio, -  facilitare la circolazione delle informazioni 

sull’organizzazione del lavoro, - rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione delle pari 

opportunità,-  favorire le politiche  di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare, al 

fine di rendere effettivo il diritto della dipendente ai permessi, congedi, articolazione oraria, 

trasformazione del rapporto di lavoro temporaneo, nell’ambito di una politica di promozione delle 

pari opportunità, -  migliorare il benessere organizzativo, - favorire una cultura organizzativa 

finalizzata al rispetto delle diversità, - contrastare il fenomeno del mobbing e delle molestie 

sessuali, - diffondere le azioni positive attuate, - garantire pari opportunità per l’accesso al lavoro.  

In particolare, il Piano ha rivolto particolare attenzione, a seguito di un’analisi del contesto 

esterno ed interno e quali - quantitativa del personale: - all’adeguamento dell’orario di lavoro alle 

esigenze dei dipendenti (flessibilità in entrata e in uscita), - ad una  tipologia oraria agevolata , in 

situazione di particolare difficoltà nella conciliazione  lavoro/famiglia (part time), - ad agevolare 

la condivisione nella cura dei figli, favorendo l’utilizzo del congedo parentale da parte dei padri, - 

ad effettuare un’indagine benessere organizzativo,  - a programmare formazione - aggiornamento 

per dipendenti assenti per lunghi  periodi, - a predisporre piani di formazione, - alla creazione di 

una sezione dedicata sul sito dell’ente, - a garantire pari opportunità per l’accesso al lavoro, - 

all’adesione alla “Carta per le pari opportunità e l’uguaglianza sul lavoro” 

Anche nello Statuto del Libero Consorzio Comunale ex Provincia di Caltanissetta c’è un’attenzione 

a favorire le pari opportunità; infatti, si legge testualmente: si impegna a: “Garantire, anche 

attraverso azioni positive, la parità giuridica, sociale ed economica della donna, riconoscendo la 

differenza tra i sessi come valore fondamentale dell’umanità. La Provincia si impegna a 

promuovere iniziative volte al superamento delle discriminazioni sessuali dirette e indirette, 

garantendo oggettive condizioni di pari opportunità tra amministrate ed amministrati, anche 

attraverso azioni positive”. 

Per quanto attiene il contesto interno, si ritiene potere asserire che risultano rispettate le norme 

legali e contrattuali relative alle pari opportunità. 

 



 
 

E’ stato istituito con Determinazione n. 330 del 30.03.2012 del Dirigente del Settore 

Organizzazione e Personale il CUG (Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni). 

Il CUG in conformità con le linee guida di cui alla direttiva della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri del 4 marzo 2011 esercita compiti propositivi, consultivi e di verifica, nell’ambito delle 

competenze allo stesso demandate che, ai sensi dell’art. 57 comma 1 del Decreto Legislativo 30 

marzo 2011 n.165 (così come modificato dall’art.21 della legge 4 novembre 2010 n.183), sono 

quelle che la legge, i contratti collettivi o altre disposizioni, demandavano in precedenza ai 

Comitati per le Pari Opportunità e ai Comitati Paritetici sul fenomeno del mobbing, anche al fine di 

contribuire all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e al miglioramento 

dell’efficienza delle prestazioni collegata alla garanzia di un ambiente di lavoro caratterizzato dal 

rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e dal contrasto di qualsiasi 

forma di discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori.  

Già dal 2012 il CUG si è dotato di apposito regolamento per il suo funzionamento e lo stesso è 

pubblicato nell’apposita sezione tematica sul sito web dell’Ente. 

Il CUG ha altresì proposto all’amministrazione di inserire, nel piano triennale delle azioni positive 

(P.A.P.) , l’adesione alla Carta per le pari opportunità e l’uguaglianza sul lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE  
 

 

Il ciclo di gestione delle Performance 2018 si è articolato nelle seguenti fasi: 

 

1. nel PDO/Piano delle Performance sono stati definiti ed assegnati gli obiettivi da 

conseguire. Per ogni obiettivo è stato definito il risultato atteso e almeno un 

indicatore in grado di rappresentare il livello di raggiungimento.  

2. Sono state mappate, a regime,  tutte le funzioni dell’ente ed introdotti degli indicatori 

di produttività. 

3. Gli obiettivi del piano sono stati collegati alla performance organizzativa, alla 

performance individuale dei dirigenti, alla performance delle unità organizzative.  

4. Ad inizio 2019, completata la gestione 2018, sulla scorta delle relazioni dei dirigenti, 

si è completato il monitoraggio degli obiettivi del piano delle performance. 

5. Il Nucleo, sulla scorta della valutazione dei risultati raggiunti, effettua la valutazione 

dei dirigenti da cui discenderà il risultato economico connesso alla retribuzione di 

risultato. 

La retribuzione di risultato dei dirigenti sarà pubblicata sul sito, alla sezione all’uopo 

dedicata. 

Il Nucleo deve provvedere a validare la relazione che costituisce il rendiconto dei 

risultati, così come il conto consuntivo rappresenta il risultato della gestione ec onomico-

finanziaria dell’ente. il documento di validazione costituisce allegato alla relazione.  

La presente relazione sarà pubblicata sul sito del Libero Consorzio con le modalità di 

cui al Piano delle Performance, nell’apposita sezione. 

 

 

 

  



 
 

Criticità e opportunità, punti di forza e di debolezza del ciclo della 

Performance 

NELL’AMBITO DELL’APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE 

DELLE PERFORMANCE SI SONO RAVVISATI I SEGUENTI PUNTI DI CRITICITÀ ED 

OPPORTUNITÀ, DI FORZA E DI DEBOLEZZA: 

 

 

SINTESI ANALISI  S.W.O.T. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUNTI DI FORZA 

 Valore dell’innovazione come processo 

 

 Valore del documento nei contenuti 

 

 Accrescimento delle competenze 

 

 Focus sugli obiettivi 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

 Medio livello di coerenza del sistema con il 

target degli indicatori 

 

 Sistemi informatici ed informativi non 

adeguati  

 

 Mancato raccordo con il referto del 

controllo di gestione 

 

 Mancanza di stabilità degli organi della 

governance 

OPPORTUNITA’ 

 Valore del processo come empowerment 

organizzativo 

 

 Crescita della trasparenza e degli 

strumenti accountability 

 

 Mappa delle competenze e 

responsabilità 

 

 Migliori informazioni a supporto del  

processo decisionale 

 

 

CRITICITA’ 

 Protrarsi incertezza istituzionale 

 

 Normativa non sempre coerente e chiara 

 

 Disagio ambientale 

 

 Percezione del sistema della Performance 

come rituale o addirittura punitivo 

 

 Grave carenza risorse finanziarie 



 
 

ALLEGATI  

 Analisi di genere del personale 

ANALISI CARATTERI 

QUALITATIVI/QUANTITATIVI 
2018 Uomini Donne 

DIRIGENTI  * 1 1  
FUNZIONARI (D3) * 16 12 4 
ISTRUTTORI DIRETTIVI (D1) 33 16 17 
ISTRUTTORI  (C) * 89 54 35 
COLLABORATORI PROF. (B3) 34 29 5 
ESECUTORI (B1)  80 58 22 
OPERATORI (A)  25 22 3 
GIORNALISTA    

TOTALE  278 192 86 

DOCENTI LICEO MUSICALE* 28  23 5 
* DI CUI A TEMPO DETERMINATO:    
FUNZIONARI (D3) *   1 
ISTRUTTORI  (C) *  1  
DOCENTI LICEO MUSICALE*  7 3 
 

 

   
 

 

Indicatori 
Valore 

2017 

Valore 

2018 
 

Età media del personale (anni) 
55.35 57,81  

Età media dei dirigenti (anni) 60,5 61,00  

% di dipendenti in possesso di laurea 
9.45% 8,63%  

% di dirigenti in possesso di laurea 
100% 100%  

Giorni di formazione (media per il dipendente) 0,70 0,96  

Turnover del personale 0,02% 2,86%  

Costi di formazione/spese del personale 
0.035% 1,80%  

 

 

 

 

 

 



 
 

ANALISI DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO 

 

ANALISI DI GENERE 

 

 

Indicatori 
 

Valore 

2017 

Valore 

2018 
 

Tasso di assenze  23,34 22,68%  

Tasso di dimissioni premature     0,63 0,98%  

Tasso di  infortuni     3,48 3,26%  

Stipendio medio percepito dai dipendenti  24635,84 24.964,80  

% di personale assunto a tempo indeterminato    0,00 0,00  

 

 

 

Indicatori 
 

Valore 

2017 

Valore 

2018  

% di dirigenti donne     % di donne rispetto al totale del personale 
 

31.42  29,41  

Stipendio medio percepito dal personale donna  25.200,82 20.451,85  

% di personale donna assunto a tempo indeterminato    0   

Età media del personale femminile (distinto per personale dirigente e non) 

 62 -----  

 54,82 57,54  

% di personale donna laureato rispetto al totale personale femminile 
 

11,24 15,55  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


